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L’insalatiera d’argento
di Donne & Riso all’eclettica
Elisabetta Sgarbi

Grandi applausi al Teatro Ci-
vico di Vercelli per la quindi-
cesima edizione
de Il Pomeriggio a
Tutto Riso dell’As -
sociazione Donne
& Riso. Ha riscos-
so un grande suc-
cesso di pubblico
sia la premiata, Eli-
sabetta Sgarbi, sia il tema scel-
to per l’edizione 2022: “De -
vozione in risaia – Cappelle vo-
tive, affreschi, edicole e altre

testimonianze di religiosità nel-
la campagna vercellese”. Un te-
ma reso interessante anche
grazie alle letture appositamen-
te scelte da Natalia Bobba, pre-

sidente di Donne
& Riso, Roberto
Magnaghi, diretto-
re del’Ente Nazio-
nale Risi e dall’at -
tore Roberto Sba-
ratto e affidate alla
voce di quest’ulti -

mo.
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Gruppi e scolaresche

tornano a visitare
il Centro Ricerche sul Riso

L’aula magna e la sala di-
dattica del Centro Ricerche sul
Riso, seppur con le dovute cau-
tele, sono torna-
te a riempirsi di
persone interes-
sate ad appren-
dere le attività
che ogni giorno si
svolgono nei la-
boratori e nei
campi sperimentali dell’E nte
Nazionale Risi.

Finalmente, dopo due anni di
pandemia, a maggio sono ri-

prese le visite didattiche a Ca-
stello d’Agogna. Nell’ultimo pe-
riodo, hanno fatto visita al Cen-
tro Ricerche sul Riso, tra gli
altri, diversi alunni dell’I s t i tu t o

Tecnico Agrario
G. Bonfantini di
Novara, l’Ass o-
ciazione Italiana
Ambasciatori del
Gusto, gli stu-
denti dell’U n i-
versita Cattolica

di Piacenza, l’Università della
terza età e il gruppo della bi-
blioteca Civico17 di Mortara.
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Un food truck sta girando
la Germania per far conoscere
il riso europeo

Il consortium Sustainable
EU Rice – D o n’t Think Twice,
coordinato dall’Ente Nazionale
Risi, ha lanciato un primo even-
to dedicato ai consumatori te-
d e s ch i .

Dal 2 maggio, infatti, un food
truck, equipaggiato di cucina
interna, con la verde livrea
del l’omonima campagna, sta
girando la Germania per far co-
noscere la bontà di risotti ita-
liani, francesi e portoghesi.
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A Bruxelles si sta assi-
stendo a un balletto tra i le-
gislatori dell’Unione europea
alla faccia dei risicoltori. Pro-
tagonisti la Francia e i suoi
comprimari, una dozzina di
Stati membri contrari al mec-
canismo della clausola di sal-
vaguardia automatica verso
il riso importato dai Paesi
Meno Avanzati (PMA), come
Cambogia e Myanmar.

La presidenza Macron, in-
fatti, ha praticamente fatto
retromarcia sulla proposta di
compromesso avanzata
n el l’ambito del Consiglio
dell’Ue. Questa prevedeva
che il riso importato dai
PMA, appunto, potesse be-
neficiare del meccanismo
della clausola di salvaguardia
automatica che il primo testo
del Parlamento europeo non
p r eve d eva .

So lo che,  a segu i to
dell’opposizione di 12 Stati
membri dell’Ue, quasi tutti
del nord Europa, la nuova
proposta di compromesso
francese è cambiata e non
prevede più che il riso possa
beneficiare di tale automa-
tismo. In pratica, questi Stati
membri sostengono il Siste-
ma delle Preferenze Gene-
ralizzate (SPG) così com’è
attualmente, cioè senza la
clausola di salvaguardia au-
tomatica per il riso importato
dai PMA, perché, a loro dire,
ha contribuito significativa-
mente al raggiungimento
degli obiettivi per i quali il
sistema era stato creato: ri-
durre la povertà dei Paesi
beneficiari e promuoverne lo
sviluppo sostenibile e il buon
g ove r n o .
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A che punto siamo con il glifosate? La domanda,
come direbbe il vecchio Lubrano, sorge spontanea
davanti alle continua novità che arrivano da varie parti
del globo. Una cosa è certa: il comune e discusso
erbicida ad azione totale, ampiamente utilizzato in
tutto il mondo, si sta ritagliando, anno dopo anno,
complice anche l’aumento dei costi dei carburanti, un
ruolo sempre più importante nella tecnica della falsa
semina della risaia, in quanto utile nel limitare l’in-
sorgenza di infestanti resistenti e per controllare
quelle divenute resistenti ai principi attivi più co-
munemente utilizzati nella coltivazione del riso.

Attualmente l’autorizzazione per l’uso del glifosate
è agli sgoccioli: infatti, l’approvazione nell’Unione
europea scade il 15 dicembre 2022. Ne consegue che
fino a tale data può essere utilizzato come principio
attivo nei differenti formulati commerciali, purché
ciascun prodotto sia stato autorizzato dai singoli enti
nazionali a ciò preposti dopo una valutazione in
termini di sicurezza. E poi?

Le autorità hanno recentemente ribadito che non
può essere definito cancerogeno. Inoltre, l'EFSA e
l'ECHA, il 23 settembre 2021 hanno aperto con-
sultazioni pubbliche parallele sulle valutazioni scien-
tifiche iniziali del glifosate.
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Riparte, in Piemonte, il monitoraggio del brusone.
Grazie alla stipula dell’accordo istituzionale tra Regione
Piemonte ed Ente Nazionale Risi, anche per la campagna
2022 verranno garantite le importanti attività di controllo
del brusone. Per tutta estate, quindi, fino al 22 agosto
2022, ogni lunedì (tranne il 15 agosto) e giovedì sarà
possibile consultare il bollettino che dirama i valori di
rischio infezione da brusone suddivisi per zona di ri-
levamento, così che i risicoltori possano scegliere il
momento più idoneo per i trattamenti fungicidi da ap-
plicare in campo.

Il Bollettino sarà gratuito, direttamente consultabile
online sulla bacheca dei bollettini di Regione Piemonte,
sui siti della provincia di Vercelli, della provincia di Novara,
della Fondazione Agraria Novarese, delle Associazioni di
categoria e sui siti Agromagazine e RisoItaliano. Ente
Nazionale Risi lo diffonderà anche attraverso un sms
inviato direttamente sul cellulare degli interessati.
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Riparte la campagna
per combattere il brusone

ERBICIDI Il prodotto sta diventando fondamentale

Il punto sul glifosate
RICERCA Perché nei prossimi anni potrebbero portare una rivoluzione a livello produ tt i vo

Tecnologie di Evoluzione Assistita, cosa cambierà?
Potrebbero rivoluzionare

la produzione agricola
dell’intera Europa, coltiva-
zione del riso compresa.
Sono le Tecnologie di Evo-
luzione Assistita, sicura-
mente uno dei temi più
complessi e discussi dalla
politica agricola nei pros-
simi anni.

In Italia, le organizzazioni
di settore vedono con fa-
vore l’introduzione di que-
ste nuove tecniche che po-
trebbero consentire la crea-
zione di piante più resi-
stenti ai cambiamenti cli-
matici e ridurre, se non
annullare, l'uso dei fitofar-
maci.

All’interno proponiamo
un approfondimento sul te-
ma realizzato dai ricercatori
del nostro Laboratorio di
Chimica Merceologia e Bio-
logia Molecolare del Centro
Ricerche sul Riso per co-

noscere maggiormente
queste tecniche.

Lo studio mette in evi-
denza che il sistema CRI-
SPR-Cas è oggi quello più
efficace per l’editing del
DNA grazie alla sua facilità
di utilizzo, applicabilità e
versatilità. Permette di mo-
d i f icare i l  complesso
Cas-RNA guida per otte-
nere determinate caratte-
ristiche di interesse nella
pianta, tramite delezioni o
inserzioni di sequenze di
DNA e mutazioni sito-spe-
cifiche, anche senza pre-
vedere l’inserimento di
DNA estraneo, in quanto la
cellula vegetale è in grado
di eliminare le due com-
ponenti precedentemente
descritte. Il risultato sarà di
conseguenza una pianta
dotata esclusivamente del-
la modifica di interesse.
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La proposta di compromesso della Francia

in merito alla clausola di salvaguardia automatica
per il riso importato dai PMA è cambiata

per l’opposizione di 12 Stati membri dell’Ue
che difendono i loro importatori
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RICERCA Sarà sicuramente uno dei temi più complessi e discussi dalla politica agricola nei prossimi anni perché potrebbe rivoluzionare la produzione

Le Tecnologie di Evoluzione Assistita
Il sistema CRISPR-Cas è oggi quello più efficace per l’editing del DNA grazie alla sua facilità di utilizzo, applicabilità e versa

Chiara Cattaneo, Gabriele
Rivoltella e Simone Silvestri

Le Tecnologie di Evolu-
zione Assistita saranno si-
curamente uno dei temi più
complessi e discussi dalla
politica agricola nei prossi-
mi anni, in quanto, l’intro-
duzione di queste tecniche
potrebbe rivoluzionare la
produzione agricola dell’in-
tera Europa, coltivazione
del riso compresa.

Parliamo delle nuove tec-
niche genomiche (NGT)
che, per la prima volta, sono
diventate argomento di di-
battito nei documenti della
futura PAC essendo state
inserite in un emendamen-
to di compromesso al testo
del Farm to Fork che, come
ormai noto, è la strategia
lanciata dalla
C o mm i s si  o-
ne europea
per ridisegna-
re il futuro del-
l 'a gr i co ltur a
del Vecchio
C o n t i  ne n t e ,
nel nome del-
la sostenibili-
tà ambienta-
le.

Prima che
ciò avvenis-
se, la posizio-
ne della Commissione eu-
ropea per le NGT veniva
esplicitata quasi con imba-
razzo, visto l'accostamento
di queste tecniche agli
OGM. Infatti, la direttiva
2001/18/CE “su l l ’e m i s s i o-
ne deliberata nell’ambiente
di organismi geneticamen-
te modificati” non prevede
una distinzione tra OGM, ot-
tenuti tramite metodi con-
venzionali, e le TEA (o NGT),
nonostante si tratti di tec-
niche differenti. La più re-
cente sentenza della Corte
di Giustizia Europea del 25
luglio 2018 “Case C-528/16
Confederation Paysanne
and Others” ha ribadito co-

me i prodotti ottenuti tra-
mite TEA siano da consi-
derarsi OGM, come definito
dall’art. 2 della direttiva
2001/18. Nessuna possibi-
lità di coltivarle in Europa,
dunque, neanche in via spe-
rimentale. Per la Corte, i
"nuovi OGM" devono esse-
re regolamentati secondo
le vigenti leggi Ue, risalenti
però a venti anni fa, mentre
l’esentarli «compromette-
rebbe l'obiettivo della pro-
tezione» e «non rispette-
rebbe il principio di precau-
zione». Da allora si è aperto
un ampio dibattito in Euro-
pa, con alcuni Stati, tra cui
Italia e Francia, che premo-
no per ottenere delle aper-
tu r e .

A cambiare le carte in ta-
vola è stata la stessa Com-

missione eu-
ropea, che ha
deciso di av-
viare «un am-
pio e aperto
processo di
consult azio-
ne per discu-
tere la proget-
tazione di un
nuovo quadro
giuridico sugli
OGM». La de-
cisione è sta-
ta avvallata

dopo la pubblicazione di uno
studio sulle nuove tecniche
genetiche, che sostiene che
queste abbiano «il poten-
ziale per contribuire a un
sistema alimentare più so-
stenibile come parte degli
obiettivi del Green Deal eu-
ropeo e della strategia Farm
to Fork». Allo stesso tempo,
lo studio rileva come l'at-
tuale legislazione in mate-
ria, adottata nel 2001, «non
è adatta allo scopo per que-
ste tecnologie innovative».

In questa direzione si in-
serisce la Consultazione
pubblica aperta della Com-
missione europea dal titolo
“Legislazione per le piante

prodotte con alcune nuove
tecniche genomiche”. Basa-
ta sui risultati di uno studio
della Commissione sulle
NGT, mira a fornire un'ade-
guata sorveglianza regola-
mentare per i prodotti ve-
getali interessati, al fine di
garantire un elevato livello
di protezione della salute
umana, animale, e dell'am-
biente, e permettere l'inno-
vazione e il contributo delle
piante ottenute mediante
NGT sicure agli obiettivi del
Green Deal europeo e della
strategia "Dal produttore al
consumatore". L'obiettivo è
raccogliere i pareri dei cit-
tadini e dei portatori di in-
teressi sul funzionamento
dell'attuale legislazione in
materia di OGM, relativa-
mente alle piante prodotte
mediante mutagenesi mira-
ta e cisgenesi, e agli ali-
menti e i mangimi da esse

ottenuti, ovvero nell'ambito
dell'attuale legislazione in
materia di OGM, e sulle
possibili opzioni per un nuo-
vo quadro.

E in Italia? Le organizza-
zioni di settore vedono con
favore l’introduzione di que-
ste nuove tecniche che po-
trebbero consentire la crea-
zione di piante più resistenti
ai cambiamenti climatici e a
ridurre, se non annullare,
l'uso dei fitofarmaci.

Di seguito un approfon-
dimento sul tema realizzato
dai ricercatori del nostro La-
boratorio di Chimica Mer-
ceologia e Biologia Mole-
colare per conoscere mag-
giormente queste tecni-
ch e .

Le TEA: uno sguardo
d’insieme

Le recenti scoperte e il
progresso delle tecnologie

ne ll ’ambito della biologia
molecolare hanno consen-
tito di sviluppare nuovi stru-
menti per il miglioramento
genetico. Questi metodi in-
novativi, nel mondo vege-
tale, prendono il nome di
Tecniche di
E vo  l u z i  o n e
A s s i s t i t  a
(TEA), o NGT,
e costituisco-
no  l ’u l  t i  ma
frontiera del
mi gl ior am en-
to genetico.
In particolare,
rientrano nel-
le TEA la cisgenesi e il ge-
nome editing, tecniche ca-
ratterizzate dall’essere pre-
cise e puntuali, tanto da po-
ter simulare le variazioni
spontanee che avvengono
in natura, ma in tempi più
b r ev i .

Grazie alle TEA è possi-

bile sia migliorare le attuali
varietà sia ottenere varietà
dotate di nuovi tratti di in-
teresse, come ad esempio
la resistenza alle malattie e
alle condizioni ambientali
avverse, una maggiore re-

sa, e caratte-
ristiche inno-
vative per il
con sumat ore
(migl ior ap-
porto di nu-
trienti, prolun-
gata shelf li-
fe ) .

La cisgene-
si è una tec-

nica di miglioramento ge-
netico che prevede il tra-
sferimento tra organismi
della stessa specie o ses-
sualmente compatibili di
uno o più geni nativi di in-
teresse, con le proprie se-
quenze regolatrici e senza
nessun altro elemento ge-

t
Parliamo delle nuove tecniche genomiche (NGT)
che, per la prima volta, sono diventate argomento

di dibattito nei documenti della futura PAC
essendo state inserite in un emendamento
di compromesso al testo del Farm to Fork

Struttura del sistema CRISPR/Cas9-RNA guida associato al DNA target (Jiang et al., 2016: Structures of a CRISPR-Cas9 R-loop complex
primed for DNA cleavage, DOI: 10.1126/science.aad8282; PDB 5F9R, 10.2210/pdb5F9R/pdb;). In grigio l’endonucleasi Cas9, in arancione l’RNA
guida, in blu e rosso la doppia elica di DNA. L’RNA guida, associato al complesso CRISPR-Cas9, permette all’endonucleasi di tagliare in un
punto preciso il DNA target

Figura 1 - Struttura del sistema CRISPR/Cas9-RNA guida associato al DNA target

t
Le recenti scoperte
e il progresso delle

tecnologie nell’ambito
della biologia molecolare

hanno consentito
di sviluppare nuovi

strumenti per il
miglioramento genetico

t
In Italia le organizzazioni

di settore vedono
con favore l’introduzione

di queste nuove
tecniche
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Sarà sicuramente uno dei temi più complessi e discussi dalla politica agricola nei prossimi anni perché potrebbe rivoluzionare la produzione

Le Tecnologie di Evoluzione Assistita
editing del DNA grazie alla sua facilità di utilizzo, applicabilità e versatilit à

netico indesiderato. La dif-
ferenza principale rispetto
alla transgenesi e agli OGM
con essa prodotti risiede
quindi nell’origine del gene
trasferito. Infatti, per quanto
concerne la transgenesi, il
gene introdotto nell’organi-
smo proviene da una specie
non sessualmente compa-
tibile, mentre la cisgenesi
offre la possibilità di otte-
nere un risultato equivalen-
te a quello ottenibile con il
trasferimento genico me-
diato da incro-
cio conven-
zionale, limi-
tando al con-
tempo il tra-
sferimento di
altri caratteri
indesiderati.

Il g en o m e
editing , inve-
ce, compren-
de, a sua volta, un insieme
di tecniche per correggere o
modificare specifiche se-
quenze di DNA in modo
puntuale all’interno del ge-
noma della pianta. Questo è
possibile grazie all’attività di
specifiche proteine, chia-
mate endonucleasi, in gra-
do di tagliare la doppia elica
del DNA in maniera mirata,
e ai meccanismi di ripara-
zione del DNA presenti nel-
la cellula. Dopo l’attività di
taglio dell’endonucleasi, in-
fatti, la cellula ripara il danno
ricongiungendo le due
estremità terminali del
DNA, introducendo even-
tuali variazioni nella sequen-
za. Queste variazioni pos-
sono essere del tutto ana-
loghe a quelle derivanti da
mutazioni spontanee o in-
dotte da tecniche di muta-
genesi convenzionali. Le
principali endonucleasi uti-
lizzate per il genome eding
sono attualmente le Mega-
nucleasi, le Zinc Zinger Nu-
cleasi (ZFN), le Tr a s c r i p t i o n
Activator-Like Effector-ba-
sed Nucleases (TALEN), e il

s i s tema C R I  S  P  R  -  Ca  s  ,
ognuna in grado di tagliare
differentemente il DNA.

Il sistema CRISPR-Cas
CRISPR-Cas è attual-

mente il sistema più effi-
cace per l’editing del DNA
grazie alla sua facilità di uti-
lizzo, applicabilità e versa-
tilit à.

Acronimo di Cl us te re d
Regular ly  Interspaced
Short Palindromic Repeats,
CRISPR è un locus o in-

sieme di brevi
sequenze di
DNA ripetute,
raggruppate e
separate da
intervalli re-
golari, natu-
ralmente pre-
s e n t e  n e l
DNA genomi-
co dei batteri,

come sistema di riconosci-
mento e difesa adattativo
nei confronti dei virus. Le
proteine Cas (CRISPR As-
sociated protein) sono, in-
vece, endonucleasi sintetiz-
zate a partire dal locus CRI-
SPR, in grado di tagliare il
DNA in un punto specifico
della sua sequenza, grazie
all ’associazione con un
RNA guida prodotto dallo
stesso locus CRISPR (Figu-
ra 1).

Quando un virus infetta
nuovamente lo stesso bat-
terio, quest’ultimo è in gra-
do di produrre, a partire dal
locus CRISPR, una sequen-
za di RNA guida comple-
mentare a parte del DNA
v i ra le .  L’a  ss  oc  i  a z  i  on  e
Cas-RNA guida consente
all’endonucleasi di effettua-
re il taglio del genoma vi-
rale, e bloccare così l’i n fe -
zione (Figura 2).

Il sistema CRISPR-Cas
può essere facilmente adat-
tato al miglioramento ge-
netico vegetale, grazie alla
semplicità del suo funzio-
namento. Infatti, è possibile

modificare il complesso
Cas-RNA guida per ottene-
re determinate caratteristi-
che di interesse nella pian-
ta, tramite delezioni o in-
serzioni di sequenze di DNA
e mutazioni sito-specifiche,
anche senza prevedere l’in-
serimento di DNA estra-
neo, in quanto la cellula ve-
getale è in grado di elimi-
nare le due componenti pre-
cedentemente descritte. Il
risultato sarà di conseguen-
za una pianta dotata esclu-
sivamente della modifica di
interesse.

Ad oggi sono molteplici i
campi applicativi di questa
tecnologia in ambito risico-
lo. Tra questi, citiamo la re-
sistenza a malattie, quali ad
esempio il brusone, la tol-
leranza a stress abiotici, co-
me lo stress salino e idrico,
e l’accumulo di metalli pe-
santi. Per quanto riguarda
quest’ultimo aspetto, è sta-
to pubblicato nel 2017 sulla
rivista N a tu r e un articolo in
cui gli autori Tang et al., mo-
strano come attraverso il si-
stema CRISPR-Cas9 sia
possibile ottenere piante di

riso con un basso accumulo
di cadmio, mutando un ge-
ne coinvolto nel trasporto di
questo metallo; tutto ciò
senza inficiare negativa-
mente la produttività delle
piante.

Una normativa al passo
Come indicato dal Docu-

mento di Lavoro dei Servizi
della Commissione, relativo
allo “Studio sullo statuto
delle nuove tecniche geno-
miche conformemente al
diritto dell’Unione e alla luce
della sentenza della Corte di

G ius t i z i a  ne l l a  causa
C - 5 2 8 / 16 ”, sussistono diver-
se problematiche legate
al l’inadeguatezza della at-
tuale direttiva europea. Si
evidenzia come l’attuale si-
stema normativo comporti
sfide di attuazione e di ap-
plicazione in Ue, in parti-
colare per quanto riguarda
la rilevazione dei prodotti ot-
tenuti con TEA che non con-
tengono materiale genetico
estraneo, in quanto si può
identificare una modifica,
ma non la tecnica di otte-
nimento di quest’ultima. Le
conseguenze di questa dif-
ficoltà di detection potreb-
bero, quindi, perturbare gli
scambi con altri Paesi aventi
una normativa meno strin-
gente. Qualora venisse in-
trodotta una nuova norma-
tiva, questa dovrà inoltre af-
frontare sfide concernenti
la coesistenza con il biolo-
gico e il no-OGM, il pano-
rama brevettuale e le licen-
ze per l’utilizzo di queste
tecniche, nonché l’e t i ch e t -
tatura e l’accettazione da
parte dell’opinione pubbli-
ca. Viene, quindi, indicata
come necessaria una legi-
slazione resiliente, fu tu-
r e - p r o o f, che sappia coglie-
re da un lato i benefici che
queste tecniche, se appli-
cate, potrebbero garantire
alla comunità, e dall’altro le
eventuali problematicità e
preoccupazioni, con una va-
lutazione del rischio non so-
lo basata sulla sicurezza,
ma anche sui potenziali be-
nefici per la collettività.

Figura 2. Sistema immunitario adattativo CRISPR-Cas9 di Strep-
tococcus pyogenes contro i virus
(1) In seguito ad attacco virale, il DNA fagico invade la cellula
b a tte ri c a .
(2) Frammenti del DNA virale vengono integrati nel locus CRISPR
del genoma batterico.
(3) La cellula batterica produce, a partire dal locus CRISPR, il pre-cr-

RNA; ad esso si associa il tracrRNA. Grazie all’attività di diverse
proteine si forma l’RNA guida.
(4) Si costituisce il complesso CRISPR/Cas9-RNA guida.
(5) In caso di nuova infezione da parte dello stesso virus, il com-
plesso CRISPR/Cas9-RNA guida si lega al DNA virale e lo taglia,
arrestando così così l’attacco virale.

Figura 2 – Sistema immunitario adattativo CRISPR-Cas9
di Streptococcus pyogenes contro i virus
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Ad oggi sono molteplici
i campi applicativi del
sistema CRISPR-Cas

in ambito risicolo, tra cui
la resistenza a malattie

.

NOVITÀ Il Ministero della Salute ha concesso la possibilità dell’utilizzo su riso, per un periodo di 120 giorni

Autorizzazione in deroga per il principio attivo tritosulfuron
Simone Silvestri

In data 19 maggio il Ministero della Salute
ha concesso ai sensi dell'art. 53 del Reg. CE.
1107/2009, per far fronte a una situazione di
emergenza fitosanitaria, l’aut oriz zazi one
dell’utilizzo su riso, per un periodo di 120
giorni, della sostanza attiva tritosulfuron  ch e
in commercio si troverà con il nome di
To o l e r.

Il Ministero della Salute ha accolto le
istanze della filiera del riso che aveva richiesto
l'estensione dell'etichetta di tale prodotto
fitosanitario per controllare le infestanti quali
bidens spp. e p o l yg o n u m spp. soprattutto di
quelle a uno stadio avanzato di sviluppo. Tali
infestanti sono ormai molto diffuse nella
semina interrata a file e a causa del loro rapido
sviluppo, spesso, al momento del tratta-
mento, non sono facilmente controllabili con
i principi attivi già registrati sulla coltiva-

zione.
Il prodotto, che è già registrato su frumento

tenero e duro, orzo e mais, blocca im-
mediatamente la crescita delle malerbe col-
pite anche se il loro dis-
seccamento completo
avviene entro 1-3 set-
timane dall'applicazio-
ne, in funzione della spe-
cie vegetale, dell'epoca
di applicazione e delle
condizioni ambientali.

L’applicazione deve
avvenire in post-emer-
genza in quanto il pro-
dotto viene assorbito
dalle foglie delle malerbe e traslocato verso i
loro apici meristematici. Per tale motivo le
infestanti devono essere già emerse e in
attiva crescita.

L’etichetta prevede che, sul riso, il prodotto

Tooler possa essere impiegato da solo su
infestanti sensibili ai primi stadi di sviluppo e
non in stress oppure in miscela con il coa-
diuvante Dash HC su infestanti mediamente

sensibili e/o in stadio di
sviluppo avanzato.

Sulla coltivazione del
riso è ammesso un solo
trattamento per ciclo col-
turale dallo stadio di 2
foglie a fine accestimen-
to alla dose di 35-70 g /ha
in miscela con il coa-
diuvante Dash HC alla
concentrazione di 0,5%
sul volume d’acqua di-

stribuito.
Il prodotto, dalla prove effettuate dal Centro

di Ricerca sul Riso di Castello d’Agogna, ha
mostrato un’ottima selettività su riso alle dosi
riportate in etichetta.

v
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G l i f o s a t e,G l i f o s a t e,
a che punto siamo?a che punto siamo?

Simone Silvestri

Il comune e discusso er-
bicida ad azione totale, am-
piamente utilizzato in tutto
il mondo, si sta ritagliando,
anno dopo anno, complice
anche l’aumento dei costi
dei carburanti, un ruolo
sempre più importante nel-
la tecnica della falsa se-
mina della risaia, in quanto
utile nel limitare l’i n s o r g e n-
za di infestanti resistenti e
per controllare quelle di-
venute resistenti ai principi
attivi più comunemente uti-
lizzati nella coltivazione del
riso.

Attualmente l’a ut or iz za-
zione per l’uso del glifosate
è agli sgoccioli: infatti, l’a p-
provazione nell’Unione eu-
ropea scade il 15 dicembre
2022. Ne consegue che fi-
no a tale data
può essere
utilizzato co-
me principio
attivo nei dif-
ferenti formu-
lati commer-
ciali, purché
ciascun pro-
dotto sia sta-
to autorizzato
dai singoli en-
ti nazionali a ciò preposti
dopo una valutazione in ter-
mini di sicurezza.

La situazione attuale
L'approvazione, valida

per cinque anni, venne con-
cessa dalla Commissione
Europea nel 2017 dopo va-
lutazioni scientifiche di-
sgiunte effettuate dall'EF-
SA (Autorità europea per la
sicurezza alimentare) e
dall’Agenzia europea per le
s o s t a n z e  c h i m i c h e
(ECHA).

In merito al processo
ri-registrativo della moleco-
la, che in caso di conclu-
sione positiva potrebbe ga-
rantirne l'uso nei prossimi
anni, è notizia dello scorso
30 maggio che il Risk As-
s e s s m e n t  C o m m i t-
tee (RAC) di ECHA  ha con-
cluso che la corrente clas-
sificazione è adeguata al
profilo tossicologico ed
ecotossicologico della mo-
lecola. Non servono, quin-
di, modifiche in tal senso.
Secondo ECHA, infatti, la
classificazione di glifosate
è corretto preveda speci-
fiche frasi "H", ovvero H318
(Provoca gravi lesioni ocu-
lari) e H411 (Tossico per gli
organismi acquatici con ef-
fetti di lunga durata). Nulla
di nuovo, quindi, poiché la
reazione acida della sostan-
za attiva la rende nociva per
gli occhi, così come alcuni
specifici organismi acqua-
tici risultano sensibili a gli-
fo s a t e .

I prossimi passi
Si aspetta ora il nuovo

parere dell'Agenzia euro-
pea per le sostanze chi-
miche che sarà pubblicato

sul sito web di ECHA e
verrà inviato entro metà
agosto 2022 sia alla Com-
missione europea, sia al-
l'Autorità europea per la
sicurezza alimentare.

Dopodiché, EFSA effet-
tuerà la propria valutazione
dei rischi derivanti dall'uso
di glifosate. Una valutazio-
ne alquanto ponderosa,
sebbene conti già oggi su
una mole imponente di dati
scientifici, la quale dovreb-
be essere completata nel
luglio 2023.

Nel frattempo, l’Ue po-
trebbe decidere di ritirare
dal mercato l’erbicida a
scopo precauzionale, oppu-
re andare provvisoriamente
in deroga: la vecchia au-
torizzazione scade, come
detto in precedenza, a me-
tà dicembre 2022. Infine,

sarà la Com-
missione eu-
ropea ad ana-
lizzare le con-
clusioni di EF-
SA, inclusive
del rapporto
di valutazione
del rinnovo
preparato da
Svezia, Fran-
cia, Ungheria

e Paesi Bassi. Fatto ciò, la
Commissione europea, in-
sieme ai gestori del rischio
dei 27 Stati membri del-
l'Ue, deciderà se rinnovare
l'approvazione dell’impiego
del glifosate nell'Unione.

Quindi, entro circa un an-
no, si saprà se si potrà
continuare a utilizzare il gli-
fo s a t e .

Ma come siamo arrivati a
questo punto? Ripercorria-
mo brevemente le fasi del
lungo processo su cui di-
penderà il futuro dell’e r b i-
cida in Europa.

Maggio 2020: inizia
la preparazione del dossier

Nel maggio 2020, l’A n-
ses, l’agenzia francese per
la sicurezza alimentare,
ambientale e del lavoro, co-
municava di avere selezio-
nato i laboratori incaricati a
realizzare gli studi supple-
mentari in vivo e in vitro per
chiarire una volta per tutte
l’eventuale cancerogenicità
del glifosate. Tale iniziativa,
senza precedenti, faceva
parte della procedura di rin-
novo dell’approvazione eu-
ropea dell’erbicida, che do-
veva essere valutato dal
Gruppo di Valutazione sul
Glifosato (AGG), che pre-
vede, oltre la Francia, l’U n-
gheria, l’Olanda e la Sve-
zia.

I notificanti (coloro che
presentano la domanda e
costruiscono il dossier per
il rinnovo della sostanza), il
soprannominato “G l y ph o-
sate Renewal Group”, con-
sorzio formato da otto
aziende (Albaugh Europe
SARL, Barclay Chemicals
Manufacturing Ltd., Bayer
Agriculture bvba, Ciech Sar-

zyna S.A., Industrias Afrasa
S.A., Nufarm GMBH &
Co.KG, Sinon Corporation,
e Syngenta Crop Protection
AG) aveva presentato la do-
manda di rinnovo della re-
gistrazione il 12 dicembre
2019 con il compito di re-
digere un dossier in grado
di dimostrare che i rischi
della sostanza attiva per
l’uomo e l’ambiente fos-
sero accettabili.

Gli studi commissionati
p r eve d eva n o :

• Test in vitro volti a stu-
diare gli effetti che potreb-
bero essere collegati allo
stress cellulare in seguito
all'esposizione al glifosate.

• “Comet test” in grado
di aiutare a
chiarire il po-
tenziale ge-
no toss ico  del
g l i fo s a t e .

• Un test di
tr asfor maz io-
n e  c e l l u l a-
r e  as so ci at o
a  l    m  e t  o  d  o
" T r a n s f o r-
mics", con lo
scopo di iden-
tificare in vi-
tro le possibili
moda l i t à  e
me cca nis mi
di azione can-
cerogena del
glifosate. Tali studi furono
effettuati dal Centro inter-
nazionale per la ricerca sul
cancro (Circ).

Giugno 2021: conclusione
della valutazione
del dossier

Dopo mesi e mesi di
silenzio assordante, a giu-
gno 2021 il glifosate torna a
far parlare di sé con l’a n-
nuncio congiunto sui portali
delle agenzie EFSA ed
ECHA della conclusione
della valutazione del dos-
sier di rinnovo della sua
approvazione Ue, in sca-
denza nel 2022.

I quattro Paesi relatori
(Francia, Ungheria, Olanda
e Svezia) prepararono una
monografia (documento in
cui si riassume il risultato

della valutazione) di una di-
mensione “m o n s t r e”, di cir-
ca 11.000 pagine, contro
una media di 5.000 delle
altre monografie, dove, ol-
tre agli studi dei notificanti,
si sono prese in conside-
razione ben 7.000 pubbli-
cazioni scientifiche risalenti
ai dieci anni precedenti.

Sul sito dell’EFSA si può
trovare tuttora la documen-
tazione riguardante le ca-
ratteristiche della sostanza
attiva e dei formulati rap-
presentativi e i loro rischi
per l’uomo e l’ambiente, la
cosiddetta RAR (Renewal
Assessment Report), men-
tre sul portale dell’ECHA si
trova il cosiddetto CLH re-

port conte-
nente la valu-
tazione delle
proprietà in-
trinseche del-
la sostanza al
fine di classi-
ficarne i pe-
ricoli per l’u o-
mo e l’a m-
biente.

La valuta-
z ione del la
sostanza ha
fatto emerge-
re due nuove
impurezze ri-
l  e v a  n  t  i
( un’i mp u re z-

za viene definita rilevante
quando è classificabile co-
me pericolosa secondo il
regolamento Clp e/o può
costituire un pericolo per
l’uomo e/o l’ambiente) per
le quali verranno fissati dei
limiti massimi.

Per quanto riguarda la
diatriba più attesa, la can-
cerogenicità del glifosate,
ancora una volta le autorità
hanno ribadito che il gli-
fosate non può essere de-
finito cancerogeno. Anche
gli altri aspetti tossicologici
non preoccupano: la do-
cumentazione valutata, sia
quella presentata dai no-
tificanti che quella di let-
teratura, non ha evidenzia-
to criticità per quanto ri-
guarda mutagenicità, tos-
sicità riproduttiva e verso

specifici organi bersaglio.
Rimane la classificazione
per l’irritazione oculare
(causa seri danni oculari).

La valutazione del rischio
per operatori, astanti, la-
voratori e residenti non ha
evidenziato criticità, a parte
una situazione in cui, a cau-
sa di una forte deriva, è
stato identificato un rischio
inaccett abile
per i residen-
ti ,  inconve-
n iente  che
pr ob abi lm en-
te verrà risol-
to con appo-
site misure di
mitigazione.

Parte signi-
ficativa del dossier è de-
dicata alla verifica che i
residui del prodotto non co-
stituiscano un rischio inac-
cettabile per i consumatori
esposti attraverso la dieta.
Su tale tema il dossier non
rileva particolari criticità, a
parte una richiesta di ap-
profondimento in quei casi,
come le colture erbacee, in
cui i residui possono pas-
sare da una coltura a quella
che viene seminata o tra-
piantata sullo stesso cam-
po (“rotational crops”).

Altro nodo cruciale emer-
so dal dossier è che il prin-
cipio attivo non è un per-
turbatore endocrino (endo-
crine disruptor). Per finire,
per quanto riguarda il de-
stino e comportamento
ambientale, anche in que-
sto caso, la valutazione del
dossier non ha evidenziato
in linea di massima criticità,
tranne che per la richiesta
di approfondimento di al-
cuni aspetti relativi al me-
tabolita AMPA, mancanza
classificata come un “dat a
gap” e che dovrà essere
per forza risolta per poter
rinnovare l’a p p r ova z i o n e .

Settembre 2021: apertura
della consultazione
pubblica

Con lo scopo di aumen-
tare la trasparenza del pro-
cesso di rinnovo e rendere
partecipi i cittadini e le parti

interessate quanto più pos-
sibile, l'EFSA e l'ECHA, il
23 settembre 2021 hanno
aperto consultazioni pub-
bliche parallele sulle valu-
tazioni scientifiche iniziali
del glifosate. Durante tali
consultazioni l'EFSA ha rac-
colto osservazioni sul “r a p-
porto di valutazione sul rin-
novo del glifosate”, mentre

la consulta-
zione indetta
dall'ECHA ri-
guardava i l
dossier in te-
ma di armo-
n  i z  z a  z i  o n  e
della classifi-
caz ione ed
etichett atura

della sostanza. Entrambe le
valutazioni scientifiche ini-
ziali erano state predispo-
ste dal Gruppo di Valuta-
zione sul Glifosato (AGG).
Al termine della consulta-
zione, le due agenzie va-
glieranno i dati e i com-
menti ricevuti e le consi-
derazioni che ne deriveran-
no saranno messe a di-
sposizione nel processo di
ri-registrazione della mole-
cola.

Come era prevedibile,
data l’importanza della so-
stanza e l’immenso clamo-
re che suscita verso l’o p i-
nione pubblica, «le consul-
tazioni condotte dall’E F SA
e dall’ECHA sulle bozze di
valutazione del glifosate
hanno raccolto un numero
di commenti senza prece-
denti, a conferma dell’e l e-
vato interesse per questa
sostanza», recita un comu-
nicato dell’EFSA. Le rispo-
ste pervenute sono in tutto
368, a cui si aggiungono più
di 2.400 commenti da
esperti dei 27 Stati mem-
bri. In tutto, il faldone è di
circa 3.000 pagine.

Quindi bisognerà aspet-
tare fino a luglio 2023 per
sapere cosa ne sarà del
glifosate auspicando che i
dati positivi finora emersi
dal dossier siano sufficienti
a garantire l’utilizzo della
molecola in deroga nella
primavera 2023.

t
Le autorità hanno recentemente ribadito

che non può essere definito cancerogeno.
Inoltre, l'EFSA e l'ECHA, il 23 settembre 2021
hanno aperto consultazioni pubbliche parallele
sulle valutazioni scientifiche iniziali del glifosate

t
Lo scorso 30 maggio
il Risk Assessment
Committee (RAC)

di ECHA ha
concluso che, per

il glifosate, la corrente
classificazione

è adeguata al profilo
tossicologico

ed ecotossicologico 
della molecola

t
Questo prodotto

ha un ruolo sempre più
importante nella tecnica

della falsa semina
nel limitare l’insorgenza
di infestanti resistenti

t
Per sapere cosa

ne sarà del glifosate
bisognerà aspettare

fino a luglio 2023

v
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VERCELLI Quindicesima edizione del Pomeriggio a Tutto Riso condotto da Roberto Magnag h i

L’insalatiera d’argento dell’associazione
Donne & Riso all’eclettica Elisabetta Sgarbi

Arrivato alla sua quindi-
cesima edizione, il Pomerig-
gio a Tutto Riso, (format
ideato e collaudato dall’As -
sociazione Donne & Riso e
da sempre accolto nella fa-
stosa location del Teatro Ci-
vico di Vercelli), ha riscosso
non solo un grande succes-
so di pubblico, anche una
vera ovazione indirizzata sia
alla premiata, Elisabetta
Sgarbi sia al tema scelto per
l’edizione 2022: “Devozio -
ne in risaia – Cappelle vo-
tive, affreschi, edicole e al-
tre testimonianze di religio-
sità nella campagna vercel-
l e s e”. Un tema modulato
sull’omonima pubblicazione
appena data alle stampe e
curata dalla Delegazione FAI
di Vercelli e decisamente ca-
ro a chi, nelle terre di risaia è
nato, cresciuto o anche solo
lavorato o vi lavora ancora.

Un tema reso interessan-
te anche grazie alle letture
appositamente scelte da

Natalia Bobba, presidente di
Donne & Riso, Roberto Ma-
gnaghi, direttore del’Ente
Nazionale Risi e dall’a tt o r e
Roberto Sbaratto e affidate
alla voce di quest’ultimo.

La presenza di Elisabetta
Sgarbi, cui Natalia Bobba ha
consegnato la risottiera d’ar -
gento (il premio- simbolo di
ogni edizione, magistral-
mente confezionata dai ma-
stri artigiani di Valenza) ha
subito dopo galvanizzato
l’uditorio che gremiva la pla-
tea. Di Sgarbi (sorella del
poliedrico Vittorio, critico
d’arte), tutti hanno ammira-
to la disinvolta scioltezza le-

gata, anche nel suo caso, a
molteplici attività: dopo la
laurea in Farmacia e un ma-
ster in Farmacologia, infatti,
si è laureata in Letteratura
italiana, la sua vera passio-
ne, per poi diventare editor,
regista, ideatrice e curatrice
di format di grande fama co-
me la Milanesiana, e infine
presidente della Nave di Te-
seo, la casa editrice fondata
con Umberto Eco. Tuttavia,
trascinata subito sul terreno
del sacro e profano in cam-
pagna, nell’intervista con-
dotta con ritmo e grande abi-
lità da Roberto Magnaghi,
consueto anchorman delle

edizioni del Pomeriggio, Eli-
sabetta Sgarbi ha dimostra-
to anche grande sensibilità e
attenzione al tema del Po-
meriggio, vantando con or-
goglio le origini della fami-
glia che affondano in quel di
Ro ferrarese dove vive sta-
bilmente e ritorna tra una
trasferta e l’altra appena
può, quel Ferrarese i cui
paesaggi, cui non sono
estranee le risaie, l’ha ripor-
tata con malcelata commo-
zione alle passeggiate in
campagna con il padre or-
mai scomparso e i campi
lunghi ripresi in tanti trailer o
corti cinematografici.

.

Presentato il libro sulla “Devozione in risaia”
Duecento pagine, oltre seicento im-

magini, sessanta comuni censiti
nell’ambito dell’area risicola vercellese
e un messaggio importante, quello
legato alla necessità di salvaguardare
le edicole, le cappelle votive, gli af-
freschi murali che, in aperta campa-
gna, sono ormai parte fondamentale
del paesaggio e testimoniano il pro-
fondo legame tra il lavoro agricolo e la
fede. È la sintesi di quanto troverete
sfogliando “Devozione in risaia, cap-
pelle votive, edicole affreschi e altre
testimonianze di religiosità popolare

nella campagna vercellese”, volume
pubblicato per i tipi di Donne & Riso e
realizzato a cura del FAI delegazione di
Vercelli (autrice, Paoletta Picco, capo
delegazione FAI con il contributo di
Fabrizio Tabacchi, capo gruppo Giovani
FAI). Un lavoro condiviso con Donne &
Riso che ha collaborato alla raccolta
delle immagini e che ha trovato ragione
nella mission delle due associazioni:
quella della promozione della cultura e
delle tradizioni delle terre del riso (per
Donne & Riso) e quella della cura e
tutela del paesaggio (per il FAI).

Elisabetta Sgarbi premiata da Natalia Bobba

Natalia Bobba con il presidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà

ESPERIENZA
GLOBALE.

BOLOGNA 9/13
NOVEMBRE 2022

Contatti: 00159 Roma Via Venafro, 5 - Tel. (+39) 06.432.981 - Fax (+39) 06.4076.370 - eima@federunacoma.it

Organizzata da

www.eima.it

I SaloniESPOSIZIONE INTERNAZIONALE
DI MACCHINE PER L’AGRICOLTURA
E IL GIARDINAGGIO

In collaborazione con
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BRUXELLES Cambio di posizione in merito alla clausola di salvaguardia automatica per il riso importato dai PMA

SPG, la retromarcia della Francia
Si è fatta “portavo ce” della posizione di 12 Stati membri dell’Ue che difendono i loro importatori

Enrico Losi

Stiamo assistendo a un
balletto tra i legislatori
dell’Unione europea. Spie-
ghiamo perché. Nell’ambito
del Consiglio dell’Ue la pri-
ma proposta di compromes-
so della presidenza francese
prevedeva che il riso impor-
tato dai Paesi Meno Avan-
zati (PMA), come Cambogia
e Myanmar, potesse bene-
ficiare del meccanismo della
clausola di salvaguardia au-
tomatica, cosa che il primo
testo del Parlamento euro-
peo non prevedeva; oggi, in-
vece, la situazione si è com-
pletamente ribaltata.

Infatti, il Parlamento eu-
ropeo è pronto a iniziare il
trilogo con il Consiglio e la
Commissione europea sulla
base di un testo che prevede
un meccanismo automatico
di salvaguardia per le impor-
tazioni di riso dai PMA, ma il
24 maggio la presidenza
francese ha presentato una
terza proposta di compro-
messo che, purtroppo, non
prevede che il riso possa be-
neficiare di tale automati-
smo.

L’opposizione di 12 Stati
La retromarcia della pre-

sidenza francese dipende
dall’opposizione di 12 Stati
membri dell’Ue, quasi tutti
del nord Europa, manifesta-
ta in un documento di una
paginetta che si basa su ar-
gomentazioni di facciata
smentite dalla realtà.

In pratica, questi Stati
membri sostengono il Siste-
ma delle Preferenze Gene-
ralizzate (SPG) così com’è
attualmente, cioè senza la
clausola di salvaguardia au-
tomatica per il riso impor-
tato dai PMA, perché, a loro
dire, l’SPG ha contribuito si-
gnificativamente al raggiun-
gimento degli obiettivi per i
quali il sistema era stato
creato: ridurre la povertà dei
Paesi beneficiari e promuo-
verne lo sviluppo sostenibile
e il buon governo.

Ma quale promozione
dei Paesi Meno Avanzati?

Ciò non trova riscontro in
Cambogia, per esempio,
perché nel mese di novem-
bre del 2021 i media locali
rilevarono che gli agricoltori
cambogiani vendevano il ri-
sone a circa 156 dollari alla
tonnellata, un valore ben al
di sotto di quelli riscontrati
dall’Ente Nazionale Risi nel
database della FAO per il
periodo 2008-2012 che
oscillavano tra un minimo di
215 dollari (nel 2009) e un
massimo di 268 dollari (nel
2011 e 2012). Nell’o tto b r e
del 2016 i media cambogiani

evidenziarono una situazio-
ne analoga con il risone quo-
tato a 147 dollari alla ton-
nellat a.

Quindi, come già soste-
nuto dall’Ente Nazionale Risi
in passato, è evidente come
non siano stati i poveri agri-
coltori cambogiani a bene-
ficiare del regime a favore
dei PMA, bensì gli espor-
tatori cambogiani, che han-
no incrementato in maniera
esponenziale il commercio
con l’Unione europea, e, an-
cora di più, gli importatori
europei che non hanno do-
vuto pagare il dazio.

E le violazioni
dei diritti umani?

Che dire, poi, dello svi-
luppo sostenibile e del buon
governo in un Paese come il
Myanmar, dove da più di un
anno vige un regime militare
che viola costantemente i
diritti umani!

Anche in Cambogia è sta-
ta riscontrata la violazione
dei diritti umani, costringen-
do la Commissione europea
a ripristinare i dazi sulle im-
portazioni da tale Paese
nell’estate del 2020 per di-
versi prodotti, ma non per il
riso perché all’epoca vigeva

la clausola di salvaguardia
sulle importazioni di riso di
tipo Indica da Cambogia e
Myanmar. Per coerenza,
non appena è decaduta la
clausola di salvaguardia sul
riso la Commissione avreb-
be dovuto aggiungere il riso
nel provvedimento adottato
nel 2020, ma non lo ha fat-
to.

Questi 12 Stati membri
dell’Ue hanno a cuore lo svi-
luppo dei Paesi poveri, co-
me Cambogia e Myanmar,
solo nella misura in cui ciò
consenta ai propri operatori
di importare a dazio zero da
tali Paesi che, però, prima o
poi usciranno dalla lista dei
PMA.

La Cambogia potrebbe
non essere più considerato
un PMA a partire dal 2027,
mentre il colpo di stato del
2021 in Myanmar ha azze-
rato le valutazioni positive
dell’ONU che avrebbero do-
vuto far uscire tale Paese dai
PMA prima della Cambogia -
t ant’è che, negli scenari ipo-
tizzati dalla società BKP sulla
revisione dell’SPG per conto
della Commissione euro-
pea, il Myanmar era già sta-
to escluso dai PMA - riman-

dandone l’eventuale uscita
ad almeno il 2030.

Quindi, nel lungo termi-
ne, le prospettive per il set-
tore del riso dell’Ue sono
rosee, ma per il momento
dobbiamo ancora confron-
tarci con le massicce im-
portazioni dai PMA a dazio
ze r o .

Il Covid-19 e la guerra in
Ucraina ci insegnano che il
mercato dell’Unione euro-
pea non può dipendere così
tanto dai flussi di importa-
zione, specialmente se si
concentrano su pochi Paesi
fornitori. Quindi, le istituzio-
ni dell’Unione dovrebbero
essere lungimiranti e com-
prendere che è strategico
tutelare i settori produttivi
dell’Ue, come quello del ri-
so. E uno degli strumenti più
efficaci per tutelare il settore
del riso dell’Ue è la clausola
di salvaguardia automatica
per il riso importato dai
PMA, approvata a inizio
maggio dalla Commissione
del Commercio Internazio-
nale del Parlamento euro-
peo, che garantirebbe un
equilibrio tra i flussi di im-
portazione e la produzione di
riso dell’Ue.

IL SERVIZIO Fino al 20 agosto indicazioni ai risicoltori tutti i lunedì e giovedì per decidere su come eventualmente intervenire

Brusone, ripartito il monitoraggio
Simone Silvestri

Grazie alla stipula dell’accordo
istituzionale tra Regione Piemonte
ed Ente Nazionale Risi dal titolo
“Monitoraggio dell’agente del bru-
sone del riso (Pyricularia oryzae) in
Piemonte e applicazione di mo-
dellistica previsionale per la difesa
fitosanitaria", anche per la campa-
gna 2022 verranno garantite le im-
portanti attività di monitoraggio del
b ru s o n e .

La collaborazione tra Ente Na-
zionale Risi e Regione Piemonte è
iniziata nel 2017: l’Ente fornisce
competenze tecnico-scientifiche in
materia di gestione della difesa e
delle pratiche agronomiche in risaia
nonché della conoscenza appro-
fondita delle realtà aziendali e del
territorio interessato dall’i n fe z i o n e
da brusone. A ciò si aggiunge la
forte volontà di Regione Piemonte
a garantire la predisposizione e la
diffusione di strumenti di supporto
alle decisioni nei campi agronomi-
co e fitopatologico per incremen-
tare il patrimonio di conoscenze e
di strumenti operativi per la ge-
stione ecocompatibile delle colti-
vazioni e per la razionalizzazione
degli interventi di difesa fitosani-
taria così come previsto dal “vec -
ch i o” Piano di Azione Nazionale
s ul l ’uso dei prodotti fitosanitari
( PA N ) .

Anche quest’anno lo studio vede
la collaborazione della Fondazione
Agraria Novarese e della Fonda-
zione della Banca Popolare di No-
vara che mettono a disposizione il
microscopio per le analisi e i cap-
taspore per il territorio novarese
mentre quelli installati nel Vercel-

lese vengono messi a disposizione
dalla Provincia di Vercelli e da An-
drea Vecco della Grangia di Mon-
tarucco a Trino Vercellese.

Finalità e modi d’uso
L'utilità di queste attività è ormai

nota a tutti: nei nostri climi tem-
perati la coltura del riso può essere
pesantemente danneggiata da in-
fezioni del fungo Pyricularia oryzae,
agente causale della malattia nota
come brusone, distinguibile nei
due principali episodi infettivi del
“brusone fogliare” (solitamente vi-
sibile a fine giugno-luglio) e del
“mal del collo” (agosto). La com-

parsa e la diffusione delle infezioni
sono fenomeni di non semplice
previsione, essendo variamente
correlabili a: inoculo infettivo aereo;
condizioni meteorologiche; resi-
stenza varietale; caratteristiche pe-
dologiche e territoriali; pratiche
a g r o n o m i ch e .

Si fornirà all’utenza agricola pie-
montese un sistema integrato di
supporto alle decisioni per l’otti -
mizzazione della gestione fitosa-
nitaria del riso nei riguardi del bru-
sone. L’attività permetterà la divul-
gazione in tempo reale di infor-
mazioni relative al potenziale ri-
schio di infezione, specifico per 6

aree risicole di sor-
veglianza, ottenu-
te mediante la co-
s t i t u z i o n e  d i
u n’opportuna rete
di monitoraggio fi-
tosanitario in loco.
Informazioni rela-
tive ai conteggi di
inoculo infettivo e
ai dati meteorologici saranno rile-
vate giornalmente e correlate sia
tra loro che con le caratteristiche
del ciclo biologico del patogeno,
tramite l’impiego di un modello
eco-fisiologico previsionale. Inol-
tre, la situazione infettiva reale sulla

pianta verrà costantemente rileva-
ta grazie a sopralluoghi in appositi
campi spia realizzati in ciascuna
delle suddette aree di monitorag-
gio.

Da ciò deriverà un insieme di
conoscenze tradotte successiva-
mente in servizio informativo dia-
gnostico provinciale e regionale at-
traverso la predisposizione di un
bollettino diffuso attraverso mezzi
multimediali (sms, piattaforme e
siti web, servizi di divulgazione
on-line) a tutti gli utenti agricoli pie-
montesi. Oltre a ciò, lo studio si
arricchirà dalla realizzazione di spe-
cifiche “prove in campo di efficacia
del sistema previsionale”.

I tecnici ENR valuteranno set-
timanalmente lo stato fitosanitario
di queste coltivazioni confrontan-
dolo con parcelle testimoni non
trattate con prodotti fungicidi. Tale
sistema permetterà di validare con
reale efficacia le previsioni e le stra-
tegie di difesa per la risicoltura pie-
montese. Le indicazioni che gui-
deranno il risicoltore nello scegliere
il momento più idoneo per i trat-
tamenti fungicidi verranno dirama-
te fino al 22 agosto 2022 ogni lu-
nedì (tranne il 15 agosto) e gio-
vedì. Il bollettino consiste in valori
di rischio infezione da brusone sud-
divisi per zona di rilevamento..

Dove si legge il bollettino
Il Bollettino sarà gratuito, direttamente consul-

tabile online sulla bacheca dei bollettini di Regione
Piemonte all’indirizzo https://dashboard01.green-pla -
net.it/, sui siti della provincia di Vercelli www.pro-
vincia.vercelli.it, della provincia di Novara www.pro-
vincia.novara.it, della Fondazione Agraria Novarese
www.fondazioneagrarianovarese.it, delle Associa-
zioni di categoria e sui siti Agromagazine e RisoI-
t aliano.

Ente Nazionale Risi lo diffonderà anche attraverso
un sms inviato direttamente sul cellulare degli in-
teressati: coloro che non hanno ancora richiesto tale
servizio e non sono già iscritti al servizio SMS di ENR
possono farne richiesta a s.silvestri@enterisi.it o al
numero 366.7782826. Il bollettino verrà diffuso an-
che attraverso e-mail da Fondazione Agraria No-
varese che contattando fan.novara@libero.it permet-
te l'inserimento nella mail list.

L’Ente Nazionale Risi ha poi avviato un ulteriore
servizio: i bollettini verranno pubblicati anche sul
canale Telegram "@enterisi". Il servizio è gratuito,

occorre scaricare l'applicazione Telegram sul proprio
smartphone da PlayStore (Android) o AppStore
(IOS). Dopo aver installato l'app, è necessario iscri-
versi al canale dell’Ente Risi cliccando sull'icona
"Lente di ingrandimento" per la ricerca, scrivere
"enterisi" e poi Cliccare su Unisciti (o Join se si installa
il programma in inglese).

Come si legge il bollettino
Il bollettino andrà letto così:
Rischio 0 - basso: condizioni scarsamente fa-

vorevoli all’insorgenza del brusone;
Rischio 1 - medio/basso: condizioni favorevoli

all’insorgenza del brusone solo in presenza di un
fattore predisponente (varietà sensibili, terreni leg-
geri, concimazioni abbondanti,..);

Rischio 2 - medio/alto: condizioni favorevoli all’in -
sorgenza del brusone in presenza di più fattori pre-
disponenti (varietà sensibili, terreni leggeri, con-
cimazioni abbondanti,..);

Rischio 3 - alto: condizioni estremamente favo-
revoli all’insorgenza del brusone.

Dove e come leggere il Bollettino

v
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La coppia vincente per 
la protezione del tuo riso

AMISTAR Top e ISABION, insieme per rese di qualità!

Quanto riportato nel presente documento ha valore puramente indicativo. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute; per relativa composizione e numero 
di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre 
l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. La casa produttrice declina ogni responsabilità 
per le conseguenze derivanti da un uso improprio dei preparati. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

www.syngenta.it

• Stimola il rinverdimento degli apparati fogliari
• Incide sulla produzione e la resa alla lavorazione
• Mantiene la pianta verde e ne ritarda la senescenza
• Previene la comparsa di resistenze grazie ai due principi attivi

AMISTAR Top è il fungicida con azione 
preventiva e curativa per il controllo di 
brusone ed elmintosporiosi.

• Promuove la vigoria della pianta
• Induce una migliore fioritura e promuove l’allegagione
• Limita i danni da freddo durante la fase di spigatura e fioritura
• Prolunga lo stay-green della pianta

ISABION è un prodotto 
ad azione biostimolante. 

v
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CASTELLO D’AGOGNA Dopo due anni di interruzione a causa della pandemia, sono riprese le visite d i datt i ch e

Gruppi e scolaresche tornano
a visitare il Centro Ricerche sul Riso

Davide Mantovani

Il vociare dei ragazzi delle
scuole è tornato a riecheg-
giare tra i corridoi dei la-
boratori di Castello d’Ag o -
gna. Il parcheggio del Cen-
tro Ricerche sul Riso ha
visto il ritorno di autobus e
pulmini, l’aula magna, sep-
pur con le dovute cautele, è
tornata a riempirsi di per-
sone interessate ad ap-
prendere le attività che ogni
giorno si svolgono nei la-
boratori e nei campi spe-
rimentali dell’Ente Naziona-
le Risi.

Finalmente, dopo due
anni di pandemia e restri-
zioni, col mese di maggio
sono riprese le visite di-
dattiche al Centro Ricerche
sul Riso. Un ritorno quasi
alla normalità nonostante il
distanziamento richiesto
dalle norme tuttora vigenti
e le mascherine negli spazi
al chiuso.

A detta di tutti, ricercatori
e dipendenti del Centro, si
era persa l’abitudine di in-
contrare nei corridoi drap-
pelli di persone al seguito

della propria guida o sentirsi
osservati al di là dei vetri del
laboratorio mentre si è in-
tenti nel proprio lavoro di
analisi.

«Non pensavamo potes-
se essere un’emozione co-
sì grande tornare a vedere
la nostra aula magna di nuo-
vo affollata e vi ringraziamo
per essere venuti e aver
partecipato con così tanto
interesse. Dopo due anni
siamo emozionati per que-
sto inizio di ritorno alla nor-
malità!», ha detto la ricer-
catrice Laetitia Borgo nel
salutare il grande gruppo
delle classi dell’Istituto Tec-
nico Agrario G. Bonfantini di
Novara che ha trascorso
gran parte della giornata di
martedì 24 maggio negli

spazi del Centro.
I gruppi, come di con-

sueto, al loro arrivo sono
stati accolti nella grande au-
la magna del Centro. Dopo
una presentazione delle
principali attività svolte
dall ’Ente Nazionale Risi,
con particolare riferimento
a quelle sperimentate e pra-
ticate presso il Centro Ri-
cerche sul Riso, i visitatori
hanno assistito alla proie-
zione del breve filmato
emozionale “Italian Rice-
lands”, che celebra la risi-
coltura nazionale e il suo
paesaggio, al quale è se-
guita la proiezione del nuo-
vo cortometraggio “Il rise-
gno più grande d’Europa”
dedicato al grande disegno
in campo realizzato lo scor-
so anno nei campi prospi-
cienti il Centro Ricerche in
occasione dei novant’anni
dell’Ente. Un’opera d’arte
realizzata coltivando varietà
diverse di riso seguite pas-
so passo durante la loro
crescita dall’occhio di una
telecamera montata su un
drone.

Al consueto percorso di
visita tra laboratori, banca
del germoplasma e campi
sperimentali, quest’anno si
sono aggiunte due tappe
che hanno attratto partico-

larmente i gruppi: il fito-
trone e la nuova aula di-
dattica polifunzionale. En-
trambe queste realtà sono
due scrigni di tecnologia ap-
plicata: nel campo della ri-
cerca scientifica com’è il
caso de l  f i to t rone,  e
n e ll ’ambito della didattica
per quanto riguarda l’aula
polifunzionale inaugurata
l’autunno scorso.

Nel fitotrone i visitatori
hanno potuto vedere come
viene fatto crescere il riso in
un contesto che ricrea il
ciclo di luce/notte, tempe-
ratura e umidità “s fa s a t o”
rispetto alla stagione in cor-
so allo scopo di poter col-
tivare il riso anche in mesi
non convenzionali per la ri-
sicoltura e accelerare, dun-

que, i processi di incrocio
variet ale.

N el l’aula didattica poli-
funzionale, invece, i gruppi
hanno potuto toccare con
mano e approfondire le va-
rie fasi di lavorazione del
riso - dalla raccolta al con-
fezionamento - l’uso dei
suoi sottoprodotti e l’eco-
sistema della risaia. All’ap-
parato tecnologico compo-
sto da attività immersive e
touchscreen che hanno at-
tratto particolarmente i più
giovani, a farla da padrone è
stata l’attività di resa rea-
lizzata avvalendosi di una
del le antiche resatr ici
dell’Ente che è stata re-
staurata e posizionata a tale
scopo all’interno dell’aula.

Il mese di maggio ab-

biamo voluto vederlo come
un mese di rodaggio per la
nuova aula didattica e i nuo-
vi percorsi all’interno del
Centro Ricerche; un modo
per testare l’interesse ver-
so i temi trattati e la ti-
pologia di comunicazione,
rivolta a ogni ordine e gra-
do, verso cui la sala si ri-
volge: una prova ampia-
mente superata!

Tra i gruppi che sono pas-
sati nelle ultime settimane
e a cui va il nostro grazie per
la concessione delle foto,
ricordiamo l’As s o c i a zi o n e
Italiana Ambasciatori del
Gusto, il già citato Istituto
Tecnico Agrario G. Bonfan-
tini di Novara, gli studenti
dell’Universita Cattolica di
Piacenza, l’Università della
terza età e il gruppo della
biblioteca Civico17 di Mor-
t ara.

Per promuovere le visite
didattiche al Centro Ricer-
che e alla nuova aula di-
dattica sono previste già a
partire dalla prossima sta-
gione tutta una serie di col-
laborazioni con scuole di
ogni ordine e grado, strut-
ture ricettive e agenzie tu-
ristiche per avvicinare sem-
pre di più le persone alla
conoscenza del grande
mondo del riso italiano.

Sopra, le classi del IV anno dell’Istituto Tecnico Agrario G. Bonfantini di Novara davanti all’entrata del Centro Ricerche sul Riso
di Castello d’Agogna; a fianco gli studenti dell’Universita Cattolica di Piacenza davanti alla nuova Aula Polifunzionale

A fianco, alcu-
ni delegati
dell'Associa-
zione Italiana
A m b a s c i a to ri
del Gusto as-
sieme al presi-
dente dell’ En-
te Risi Paolo
Carra; a sini-
stra, uno dei
g ru p p i
dell’U n i ve r s i t a
della terza eta
di Mortara

Da Barzetti si scopre la risaia
con gli oculus dell’ENR

Un viaggio virtuale che permette di immergersi nelle
risaie. È quello che sono riusciti a fare i visitatori della
Bottega del Riso dello chef Sergio Barzetti (nella foto),
all’interno del Mercato Centrale di Milano, dal 7 al 12
giugno in concomitanza con gli eventi paralleli del
Salone del Mobile. Grazie a Ente Nazionale Risi, in
attesa del piatto di risotto, è stato possibile fare un tour
virtuale nelle risaie utilizzando gli oculus e facendosi
guidare dalla voce narrante di Patrizio Roversi.

Il consortium Sustainable EU Rice –
D o n’t Think Twice, coordinato dall’En-
te Nazionale Risi, ha lanciato il primo
evento dedicato ai consumatori
dell’omonima campagna che dall’an-
no scorso punta ad aumentare la
conoscenza dei tanti meriti ambientali
del riso coltivato nell’Unione Euro-
pea.

Dal 2 maggio, infatti, è in corso di
svolgimento un colorato tour itine-
rante per coinvolgere i consumatori
tedeschi nel mondo del riso soste-
nibile. L’Ente Nazionale Risi e i suoi
partner Syndicat des Riziculteurs de
France et Filiére e la portoghese Casa
do Arroz – Associaçao Interprofissio-
nal do Arroz hanno, infatti, allestito un
food truck, equipaggiato di cucina in-
terna, con la verde livrea dell’omo-
nima campagna e hanno lanciato un
“travelling roadshow” attraverso im-

portanti città tedesche per portare ai
cittadini del principale Paese Ue con-
sumatore di riso una degustazione dei
migliori piatti a base di riso della tra-
dizione europea. Uno chef profes-
sionista, assistito da un aiuto di cucina
e una hostess, prepara ogni giorno
assaggi di risotto alla milanese, arroz
de marisco (riso ai frutti di mare por-
toghese) e riz au lait (risolatte dolce

alla francese) che propone ai
consumatori interessati a co-
prire con la simpatica crew
perché il riso europeo è ami-
co dell’ambiente e quante
deliziose pietanze si possono
realizzare con le tante varietà
autoctone dei tre Paesi pro-
d u tt o r i .

Le città coinvolte nel tour
tedesco sono: Stoccarda,
Siegen, Darmstadt, Düssel-

dorf, Bochum, Hannover, Magdebur-
go, Potsdam, Lipsia, Chemnitz, No-
rimberga, Ratisbona e Augusta.

L’evento sarà replicato anche nel
2023 per toccare selezionate città
italiane, francesi e portoghesi.

Tutti gli aggiornamenti e i dettagli
del tour sono disponibili su www.su-
stainableEUrice.eu alla pagina Ne-
w s & E ve n t s .

Un food truck della Sustainable EU Rice sta girando
la Germania per far conoscere il riso europeo

v
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Chiarimenti dell’Ispettorato
nazionale del lavoro
riguardo alla maxisanzione
per lavoro sommerso

L’Ispettorato Nazionale del La-
voro ha prodotto una nota di
chiarimento riguardo all’a p p l i c a-
zione della maxisanzione per la-
voro sommerso e irregolare, in-
trodotta con l’articolo 3 della L.
73/02. In primo luogo l’I s p e tt o-
rato specifica che la “m a x i s a n-
z i o n e” si applica ai datori di lavoro
privati, alle imprese, comprese
quelle dell’agricoltura, agli enti
pubblici economici, alle persone
fisiche che utilizzino prestazioni
dilavoro occasionali disattenden-
do le prescrizioni previste dall’art.

54-bis, comma 6, lett. a, del D.L.
n. 50/2017 e specificando poi che,
affinché possa configurarsi un
rapporto di lavoro irregolare, de-
vono verificarsi contestualmente
due condizioni:

- l’omissione datoriale relativa
alla comunicazione preventiva di
instaurazione del rapporto di la-
voro (entro le ore 24 del giorno
antecedente);

- la sussistenza, nel caso con-
creto, di un rapporto di lavoro che
sia ascrivibile alle forme della
subordinazione (ex art. 2094
c.c.).

Per quanto riguarda in parti-
colare il settore agricolo, in me-
rito alla possibile sospensione

dell’attività aziendale per lavoro
irregolare, l’Ispettorato chiarisce
che, in ragione della intrinseca
stagionalità dei lavori e/o dalla
natura avventizia delle prestazio-
ni, per ottenere la revoca di un
eventuale provvedimento di so-
spensione, oltre naturalmente a
ottemperare a tutte le prescrizioni
di adeguamento, non è neces-
sario che l’impresa mantenga
“for zosamente” il rapporto di la-
voro con i lavoratori irregolari per
almeno 3 mesi come avviene per
gli altri settori. Per la regolariz-
zazione del personale sarà pos-
sibile ricorrere a soluzioni con-
trattuali diverse, compatibili però
con la prestazione di lavoro su-

bordinato già resa, come ad
esempio contratti a tempo in-
determinato, anche part-time
(non meno del 50%), o a termine
(a tempo pieno) di durata di al-
meno 3 mesi.

Semplificazioni
per l’installazione
di impianti fotovoltaici

L’art. 9 comma 1 bis, che è
stato inserito ex novo in sede di
conversione del decreto legge, va
a sostituire il comma 9 bis art. 6
del D.l. 28 del 2011.

Il nuovo comma, di fatto,
estende anche alle opere con-
nesse la Procedura abilitativa
semplificata PAS già in vigore per
la costruzione e l’esercizio di im-
pianti fotovoltaici di potenza sino
a 20 MW connessi alla rete elet-
trica di media tensione e loca-
lizzati in area a destinazione in-
dustriale, produttiva o commer-
ciale nonché in discariche cave.

Dispone anche che la PAS si

applichi ai progetti di nuovi im-
pianti fotovoltaici da realizzare
nelle aree idonee di potenza sino
a 10 MW, nonché agli impianti
agro-voltaici che adottino solu-
zioni integrative innovative con
montaggio dei moduli sollevati da
terra in grado di ruotare, che
distino non più di 3 km da aree a
destinazione industriale, artigia-
nale e commerciale.

Obbligo utilizzo POS
Il decreto PNRR 2, pubblicato

in Gazzetta Ufficiale, anticipa al
30 giugno 2022 l’obbligo di do-
tarsi del POS e di accettare pa-
gamenti elettronici.

Chi non accetterà i pagamenti
con carta sarà punito con una
sanzione pari a 30 euro, aumen-
tata del 4% del valore della tran-
sazione rifiut at a.

L’obbligo riguarderà anche le
aziende agricole che esercitano
attività di vendita diretta (al det-
taglio) e attività agrituristiche.

Davide Mantovani

Dal 7 maggio al 12 giugno
gli oculus dell’Ente Nazio-
nale Risi hanno aiutato i
visitatori della mostra “Ri-
flessi di biodiversità” a viag-
giare tra gli acquerelli na-
turalistici di Lorenzo Dotti e
gli specchi di risaia proposti
attraverso l’esperienza vir-
tuale dell’Ente.

Il percorso in museo si è
sviluppato intorno all’espo-
sizione di 18 opere ad ac-
querello a tema naturalisti-
co e due taccuini originali
dell’artista torinese che
hanno dialogato per più di
un mese con le grandi ope-
re del Museo quali - solo per
citarne una - la famosa “Pe r
ottanta centesimi!” di An-
gelo Morbelli. Hanno, inol-
tre, arricchito il calendario
collaterale della mostra una
rassegna di incontri di ap-
profondimento e laboratori
sul tema riuniti nel pro-
gramma L’Arte si fa sentire.

Le iniziative proposte in
concomitanza con la mo-
stra hanno voluto sensibi-
lizzare e far riflettere il pub-
blico sui temi del lavoro e
l’impegno quotidiano di chi
si occupa, in vari settori,
della cura del patrimonio,
culturale e naturale, am-

bientale e urbano, promuo-
vendo la tutela della bio-
diversità, della tracciabilità
e qualità del suo prodotto
principe - il riso - insieme
alla qualità dei narratori e
custodi a vario titolo di que-
sto territorio di acqua, na-
tura, cultura e arte. La mo-
stra di acquerelli allestita
presso il Museo Borgogna
di Vercelli, si inserisce, in-
fatti, tra le attività previste
per il 2022, anno chiave se-
condo l’Agenzia Italiana per
la cooperazione allo svilup-
po per il tema della bio-
diversit à.

Attraverso gli acquerelli
di Lorenzo Dotti il visitatore
era invitato a percorrere un
viaggio, come in un mo-
derno e “l o c a l e” grand tour,
tra le opere d’arte del Mu-
seo e il territorio naturale
vercellese, con lo stesso
spirito di osservazione ana-
litica proposto dai carnet de
voyage dell’artista. È pro-
prio in questa situazione
che si è inserito in parallelo
alla mostra, il nostro viaggio
virtuale “Con i piedi nell’ac-
qua”, caratterizzato dalla vo-
ce narrante di Patrizio Ro-
versi e la regia di Mietta

Corli: un invito ai cittadini
che vivono il territorio e ai
turisti che lo attraversano
per scoprire le inaspettate
relazioni tra opere d’arte ed
elementi naturali delle ri-
saie vercellesi e non solo.
Uno stimolo per immerger-
si, con uno sguardo curio-
so, sensibile e rispettoso,
nella bellezza e nelle me-
raviglie dell’arte del paesag-
gio della risaia.

Nato a Torino nel 1958
l’artista Lorenzo Dotti vive e
lavora nella campagna to-
rinese. Pittore animalier e
illustratore naturalista, col-

labora con case editrici, isti-
tuzioni scientifiche e parchi
nella progettazione e rea-
lizzazione di illustrazioni per
libri, testi scientifici, mate-
riale divulgativo ed allesti-
menti espositivi. Le sue il-
lustrazioni sono apparse in
molti libri di carattere na-
turalistico sopratutto orni-
tologico ed orchidofilo.

L’iniziativa ha ricevuto
l’attenzione e la collabora-
zione di numerosi enti oltre
al nostro e professionisti
quali l’Ente di Gestione del-
le Aree protette del Po pie-
montese, il Centro Ricer-

che Atlantide, la Strada del
riso vercellese di qualità,
MUVV-Musei di Vercelli e
Varallo, Comune di Vercelli,
Ascom - La Fattoria in città,
Dedalo vola - Asl Vercelli,
Fondazione Compagnia di
San Paolo - Bando “IN LU-
CE”- attività inserita nel
progetto “R i f l e s s i - Pe r c o r s i
d’acqua tra natura, arte cul-
tu r a ”.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

LA RASSEGNA Dal 7 maggio al 12 giugno i visitatori hanno potuto fare un’esperienza singolare attraverso gli oculus

Riflessi di biodiversità … Con i piedi nell’acqua
Al Museo Borgogna di Vercelli gli acquerelli di Lorenzo Dotti dialogano con la realtà immersiva dell’Ente Nazionale Risi

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

Acquerello di Lorenzo Dotti tratto dalla locandina
della mostra “Riflessi di biodiversità” e alcuni vi-
sitatori che provano i visori dell’Ente Nazionale Risi
circondati dalle opere del Museo Borgogna di Vercelli

v



IL RISO IN CUCINA LUGLIO - AGOSTO 2022 11

Paoletta Picco

Il ristorante di Luigi Le-
pore porta il suo nome. Si
trova a Nicastro, nel cuore di
Lamezia Terme, in provincia
di Catanzaro, all’interno di
un palazzo del XIX secolo.

L’architettura e il design
evocano gli elementi naturali
della terra di Calabria. La
grande porta a vetri conduce
all’interno come fosse uno
squarcio tra i monti. Una pic-
cola zona di accoglienza pre-
lude a due sale con soffitti a
volta. Il bianco e il grigio si
incrociano e si fondono ren-
dendo plastiche le spesse
mura.

La boiserie in legno,
dall’andamento verticale, ri-
chiama i fitti boschi circo-
stanti, dando ritmo agli spazi
e creando un’ambient azione
di grande effetto. Un enor-
me specchio, dal gusto leg-
germente retrò, ricordo dei
laghi e del mare della Ca-
labria, amplia la percezione
dello spazio generando pia-
cevoli prospettive. La ca-
pienza del locale? Solo 21
posti, pensati e disegnati
per accogliere chi vuole re-
galarsi un viaggio tra i sapori,
i profumi e i colori della Ca-
labria gourmet.

Il risotto è sempre in carta
da Luigi Lepore che attribui-
sce ai due anni trascorsi con
la chef Valeria Piccini (risto-
rante Caino di Montenerano
in provincia di Grosseto ndr)
l’inizio del suo amore per il
piatto. «In realtà – spiega –
ricordo di aver cucinato ri-
sotti anche in Catalogna dal-

lo chef Xavier Pelliccer, a Bar-
cellona». Un amore, quello
per il risotto, che motiva con
molta semplicità: «Ho fatto
un grande lavoro sul risotto
perché con quel piatto riesco
a esprimere alcuni sapori
che, diversamente, non rie-
sco a comunicare eseguen-
do un piatto di pasta».

Un esempio? Il risotto che
ci ha proposto per questa
pagina. Una ricetta elabora-
ta, che presuppone l’esecu -
zione di diverse componenti
che danno poi “anima” fi -
nale al risotto e che racchiu-
dono la filosofia della cucina
di Lepore: l’anima di un piat-
to deve essere mediata dal
gusto che ne è pura espres-
sione.

Risultato? Su venti clienti
che siedono ai suoi tavoli
quasi tutti lo amano senza
incertezze. I rimanenti, ma-
gari, non lo comprendono
appieno per la complessità
della sua preparazione.

Il suo primo ricordo del
riso assaggiato da picco-
lo?

«I pomodori grossi e ros-
sissimi di Calabria ripieni di
insalata di riso, serviti freddi.
Un piatto che mi ricorda la
tavola di famiglia».

Il primo ricordo di un
risotto cucinato?

«Quello che mi riporta al
lavoro nella cucina di Valeria
Piccini. Un risotto con bac-
calà alla brace, pomodori
confit, polvere di capperi, li-
mone candito, mantecato
con burro di baccalà».

C
hi

 è

Calabrese di origine, classe
1980, intraprende nel 2008 il suo
percorso professionale in cuci-
na, dopo la laurea in Scienze
Turistiche presso l’Universit à
IULM di Milano e un Master in
Scienze Gastronomiche e Pro-
dotti di Qualità presso l’U n i ve r -
sità degli Studi di Scienze Ga-
stronomiche di Colorno. Inizia
l’avventura trainato dalla sua
passione smisurata per tutto ciò
che attiene all’arte del cucinare e
dell’enogastronomia. «Pensan-
do al cibo - dice - mi piace
immaginare la tradizione e la
storia dei vari ingredienti e le
mani di chi li coltiva e li trasporta;
mi entusiasma il concetto della
creazione di piatti attraverso
l’elaborazione delle materie pri-
me. Accosto mentalmente sa-
pori, odori e colori, li abbino e li
trasformo; sono poi affascinato
da tutte le tecniche di cottura e
dalla conoscenza della nostra
tradizione culinaria che è forma

d’arte in ogni sua espressione,
ma anche scienza e tecnica e
che per questo deve essere as-
solutamente preservata e tra-
s m e s s a ».

Le esperienze in giro per il
mondo in ristoranti stellati come
il Trussardi alla Scala di Milano, il
Caino in Toscana, il Can Fabes in
Spagna, La Bastide de Cape-
longue in Francia e Il Coman-
dante a Napoli non fanno che
rafforzare in Luigi l’idea che ha
scelto la strada giusta. Collabora
poi ancora nelle brigate di grandi
nomi dell’alta cucina al seguito
di Andrea Berton, Alfio Ghezzi,
Valeria Piccini, Santi Santamaria,
Xavier Pellicer, Edouard Loubet,
Salvatore Bianco, sino a che,
dopo anni di studio e di affi-
namento, decide di ritornare nel-
la sua Lamezia Terme e di av-
viare un progetto gastronomico
tutto suo.

Così, nel 2019, per Lepore si
avvia un nuovo capitolo: apre il

suo ristorante con un format
innovativo, ma con le radici ben
salde nelle culture che carat-
terizzano l’identità del territorio,
per proporre piatti attraverso una
moderna elaborazione delle ma-
terie prime che la Calabria è in
grado di regalare e che lui ama:
agrumi, maiale, cacciagione da
piume, cinghiale, liquirizia, e
molto altro ancora. Una cucina
contemporanea la sua, fatta di
forti contrasti e di acidità che ha
l’obiettivo di esaltare la purezza
dei sapori. Deciso a far parlare il
suo Sud attraverso codici non
canonici, si muove tra sperimen-
tazione e ritorno alle origini at-
tingendo al valore della conta-
minazione di saperi e di tra-
dizioni, scegliendo come com-
pagni di viaggio piccoli produt-
tori e aziende locali.

A poco più di due anni di
distanza dall'apertura del suo
ristorante, gli viene assegnata la
Stella Michelin 2022.

.

Risotto con burro al ginepro,
alloro, liquirizia e gin

Ingredienti per 4 persone
Per il burro al ginepro: 350 g

burro, 35 g bacche di ginepro.
Per la polvere di alloro: 200 g di

foglie fresche di alloro, acqua ab-
bondante per sbollentare

Per il risotto: 200 g di riso Car-
naroli, acqua per la cottura, 50 g di
Parmigiano Reggiano, 50 g di suc-
co di limone spremuto fresco,
100 g di burro al ginepro, q.b.
sale.

Per la finitura: q.b. liquirizia pura
in polvere, 80 gocce di Gin Mon-
key, q.b. alloro in polvere.

Esecuzione
Polvere di alloro: sbollentare le

foglie di alloro in acqua bollente
per 10 secondi, scolarle, asciu-
garle e farle seccare a 55 gradi
finché non saranno perfettamen-
te secche. Frullare l’alloro e ri-
durlo a una polvere finissima.
Conservare in un contenitore er-
metico.

Burro al ginepro: scaldare leg-
germente in padella le bacche di
ginepro per estrarre la parte re-
sinosa aromatica. Mettere le bac-
che e il burro tagliato a piccoli

pezzi nel vaso del Pacojet e ab-
battere. Pacossare e ripetere
l’operazione finché non si otterrà
un burro color caramello e le bac-
che saranno completamente
sminuzzate ed inglobate. Setac-
ciare il burro attraverso un se-
taccio a maglia fine con l’aiuto di
un tarocco da pasticceria. Riporre
in frigo chiuso in un contenitore
ermetico.

Cottura del risotto: tostare il
riso dolcemente senza grassi in
una casseruola antiaderente per
3/4 minuti, dopodiché iniziare la

cottura utilizzando solo acqua leg-
germente salata. Cuocere il riso
per 10/12 minuti, mescolando
continuamente; lasciar riposare
coperto fuori dal fuoco per 1 mi-

nuto. Mantecare
con il burro al gi-
nepro, succo di li-
mone e Parmigia-
no Reggiano, ag-
g ius t a re d i  sa-
le. Tenere il risotto
all’onda.

Impiattamento
Stendere in un

piatto piano un me-
stolo colmo di ri-

sotto, spolverare con liquirizia pu-
ra, la polvere di alloro, e terminare
ciascun piatto con 20 gocce di Gin
Monkey, avendo cura di distribuir-
le su tutta la superficie del riso.

La sua è una cucina pen-
sata, che dà spazio alle
creme, ai sapori, ai pro-
fumi…

«Sì, una cucina che de-
sidero rimandi in ogni sua
espressione al territorio ca-
labrese. Il burro di ginepro,
ad esempio, tradotto in cre-
ma, rimanda al bosco, alla
resina degli alberi. Altri risotti
si servono di piccoli frutti,
come il ribes, per ricreare i
sapori e le atmosfere del
s o tt o b o s c o ».

Che tipo di varietà uti-
lizza per i suoi risotti?

«Solo ed esclusivamente
Carnaroli, quello prodotto
dalle migliori aziende italia-
n e ».

Da qualche mese, dopo
solo tre anni dall’a p e rtu ra
del suo ristorante, è stato
insignito della prima stella
Michelin. Lo avrebbe im-
m a g i n a to ?

«Ci speravamo e si stava
lavorando per questo. Esse-
re stati chiamati lo scorso
novembre in Franciacorta
dalla Michelin, non voleva
necessariamente significa-
re che ci avrebbero ricono-
sciuto la stella. Ne sono sta-
to quindi sorpreso e, natu-
ralmente, onorato. Parlo al
plurale perché la stella è non
solo “mia” ma di tutti quelli
che ogni giorno mi affian-
cano: da mia sorella Stefa-
nia, alla mia compagna, a
Federico Cari il nostro pa-
sticcere, ai ragazzi di cucina
e di sala. Non ultimi i nostri
clienti che, scegliendoci, in
questi difficili anni di pan-
demia, hanno fatto sì che
non perdessimo né il corag-
gio di rischiare né l’entusia -
s m o ».

L’inizio della sua avven-
tura da protagonista non

deve essere stato facile…
«Esatto. Qui in Calabria

non c'è l'abitudine di uscire
fuori casa per pranzo o cena.
Oggi, tuttavia, dopo tre anni,
possiamo però dire di aver
conquistato anche i più dif-
fidenti. Abbiamo la nostra
clientela e “c a ttu r a t o” a n ch e
i giovani. Per me è fonda-
mentale avere un dialogo
con i clienti. Mi avvicino
sempre ai tavoli a fine ser-
vizio per sape-
re la loro im-
p r  e s  s i  o n  e ,
per ricavare
s ug g er im e nt i
e opinioni che
mi possono
servire. Que-
sto dialogo è
uno dei mi-
gliori risultati di questi primi
anni di sacrificio. Certo, se
potessi avere…»

Cosa?
«Una squadra sicura su

cui contare (la carenza cro-
nica di personale – spiega –
non aiuta), fatta di elementi
validi che non lascino il locale
una volta imparati i fonda-
mentali, che puntino a mi-
gliorarsi e che soprattutto,
oltre all’affiatamento neces-
sario, guardino a me e alla

mia filosofia di cucina come
un obiettivo comune. Chie-
do troppo?».

Punta alla seconda stel-
la o a una maggior espo-
sizione mediatica?

«Non penso né all’una né
all’altra. Se verranno ne sarò
contento e orgoglioso. Per
ora mi godo la prima stella.
Quanto al richiamo dei me-
dia, non escludo che possa

servire. A oggi
non mi sono
arrivate pro-
poste. Se ar-
rivassero, le
vaglierei con
attenzione. La
storia della cu-
cina italiana, la
grande storia,

mi fa pensare a due esempi
opposti ugualmente validi:
quello di Canavacciuolo che
ha fatto della visibilità il suo
obiettivo principale (fatta sal-
va la intrinseca bravura) e
quella di Niko Romito che,
nonostante non esca quasi
mai dalla sua cucina, è un
grandissimo imprenditore
nel nostro settore».

Quale esempio seguirà?
Oggi non lo sa ancora, ma
certamente nel scegliere
avrà il giusto intuito.

t
«Desidero una cucina

che rimandi
in ogni sua espressione

al territorio calabreseLUIGI
LEPORE
Calabrese di
origine, classe
1980, ha intra-
preso il suo
percorso pro-
fessionale in
cucina nel
2008. Il suo ri-
storante, una
stella Miche-
lin, si trova a
Nicastro, nel
cuore di La-
mezia Terme,
in provincia di
C a t a n z a ro,
all’interno di
un palazzo del
XIX secolo

L’INTERVISTA Il ristorante di Luigi Lepore porta il suo nome. Si trova a Nicastro, nel cuore di Lamezia Terme

«Solo col risotto riesco a esprimere certi sapori»
La sua è una cucina che dà spazio alle creme, ai sapori, ai profumi e riserva attenzione ai prodotti locali e di stagione

La ricetta
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RICE OUTLOOK/1 Nella prossima campagna la produzione globale dovrebbe toccare il livello da primato di 514,6 milioni di tonnellate

I raccolti di riso 2022/23 saranno più ricchi
Si stima in crescita anche il consumo globale e l'uso residuo: arriverà a 518,4 milioni di tonnellate

Il Dipartimento per l’Agri -
coltura degli Stati Uniti
(Usda) ha pubblicato le pri-
me stime sul raccolto di riso
2022/23. La produzione glo-
bale, sostengono gli esperti
americani, continuerà ad au-
mentare, a un livello da pri-
mato di 514,6 milioni di ton-
nellate, base lavorato, in au-
mento di 1,8 milioni di ton-
nellate rispetto all'anno pre-
cedente, con l'India ancora
leader della
produzione.

In crescita
anche i consu-
mi. Il consu-
mo globale e
l'uso residuo
nel 2022/23 è
previsto a un
livello record
di 518,4 milio-
ni di tonnella-
te, in aumen-
to dell'1,5% rispetto all'an-
no precedente, con Cina e
India che rappresentano la
maggior parte della cresci-
t a.

Le scorte finali globali nel
2022/23 sono previste a
186,3 milioni di tonnellate,
in calo del 2% rispetto ai

livelli da primato dell'anno
precedente, con la Cina che
rappresenta la quota mag-
giore del calo.

Il commercio mondiale di
riso nell'anno solare 2023,
dovrebbe toccare quota
54,3 milioni di tonnellate,
base lavorato (+3% rispetto
all'anno precedente), con
India, Thailandia e Pakistan
che dovrebbero incremen-
tare le spedizioni.

Per quanto
riguarda le im-
portazioni glo-
bali del 2023,
la Cina evi-
denzia il mag-
giore aumen-
to previsto,
regis  t rando
un livello di 6
milioni di ton-
nellate.

S  e  c  o n  d  o
l’Usda, nel 2022-23 la pro-
duzione dell’Unione euro-
pea dovrebbe tornare a cre-
scere raggiungendo 1,74
milioni di tonnellate (+1,3%
rispetto all’anno preceden-
te) grazie a raccolti più ab-
bondanti in tutte le aree ri-
sicole europee, quali Fran-

cia, Italia, Spagna e Unghe-
ria. L’India conferma di es-
sere diventata una potenza
risicola con il settimo rac-
colto da record consecutivo,
pari a 130 milioni di tonnel-
late (+0,8% sull’anno), ba-
sato su una resa superiore e
una superficie coltivata che
rimane elevata. Argentina,

Birmania/Myanmar, Filippi-
ne, Mali, Vietnam fanno tutti
registrare una flessione nei
livelli produttivi.

Per quanto riguarda l’an -
damento della produzione
di quest’anno, gli analisti
Usa hanno ritoccato al ribas-
so molte stime. La produ-
zione risicola globale nel

2021/22 è prevista a 512,9
milioni di tonnellate, 0,2 mi-
lioni di tonnellate al di sotto
della previsione preceden-
te, comunque, 3,5 milioni di
tonnellate in più rispetto al-
l'anno prima. L'India rappre-
senta la maggior parte del-
l'aumento della produzione
prevista nel 2021/22, con

una produzione stimata in
129 milioni di tonnellate, ri-
sultato di un'espansione di
quasi il 3% dell'area colti-
vata fino a un record di 47
milioni di ettari e un aumen-
to dell'1% della resa. Si sti-
ma che la produzione cinese
aumenterà di 700mila ton-
nellate fino a raggiungere
quasi 149 milioni di tonnel-
late, una produzione record.
Si stima che il raccolto del
Bangladesh aumenti di qua-
si il 4%, con 35,85 milioni di
tonnellate, risultato sia di
un'espansione dell'area col-
tivata che di una resa su-
periore. Inoltre, si prevede
che la produzione aumen-
terà di almeno 100mila ton-
nellate in Australia, Costa
d'Avorio, Corea del Sud, Ni-
geria, Pakistan, Tanzania e
Thailandia. Questi incre-
menti produttivi nel 2021/22
sono parzialmente compen-
sati dalle previste riduzioni
dei raccolti in Argentina,
Brasile, Birmania, Colom-
bia, Egitto, Unione Europea,
Guyana, Indonesia, Iran,
Madagascar, Mali, Nepal,
Russia, Sri Lanka, Stati Uni-
ti, Uruguay e Vietnam.

.

Rivisti i conti Usa dell’annata 2021/22

t
Per quanto riguarda

l’andamento
della produzione di

quest’anno, gli analisti
Usa hanno ritoccato

al ribasso molte stime

RICE OUTLOOK/2 Per la prossima campagna si stima una produzione a 8,3 milioni di tonnellate (-5%)

Stati Uniti, il calo non si ferma
Continua la contrazione delle

risaie statunitensi dopo un 2019
da record. Secondo i primi dati del
Dipartimento per l’Agricoltura de-
gli Stati Uniti (Usda) per il mercato
nazionale 2022/23, la produzione
è stimata a 8,3 milioni di ton-
nellate, in calo del 5% rispetto
all'anno precedente, il valore più
basso dal 2017/18. Il previsto calo
della produzione si basa su una
contrazione del 3% dell'area col-
tivata, pari a 975mila ettari. Anche
questo dato è il più contenuto dal
2017/18. Per le rese è prevista una
flessione dell’1,5%. La produzio-
ne sarà più limitata per tutte le
varietà. Ci si attende un 3% in
meno per il riso a grana lunga e

ben l’11% per quello a grana me-
dia e tonda, il più basso dal
1988/89. Uno dei principali indi-
catori per l’andamento del rac-
colto è rappresentato dalla data di
semina, che per la campagna
2022/23 è in ritardo rispetto alla
norma in gran parte del Delta,
mentre ha recuperato sulla costa
del Golfo e risulta molto posti-
cipata in California. Nel “golden
St ate” le semine sono iniziate con
qualche giorno di ritardo rispetto al
consueto a causa della pioggia,
ma sono proseguite a ritmo so-
stenuto, in gran parte a causa del
livello molto più ridotto del nor-
male della superficie seminata a
riso.

Le importazioni sono previste a
un livello record di 1,7 milioni di
tonnellate, in aumento del 10%.
Di queste, 1,3 milioni di tonnellate
saranno a grana lunga (+7%).
L'aumento, sottolineano gli ana-
listi Usa, si basa sulla continua
espansione delle importazioni di
riso premium, aromatico dalla
Thailandia e basmati da India e
Pakistan. Nel 2021-22, per esem-
pio, in marzo l’ufficio delle dogane
Usa ha notificato importazioni di
riso a un livello mensile di 171.852
tonnellate, in aumento di quasi il
115% rispetto al mese prima e
quasi 35mila tonnellate in più ri-
spetto al record precedente ripor-
tato nell'aprile 2020. La Thailandia

ha rappresentato la quota mag-
giore dell'aumento mensile, con
le sue importazioni totali di riso a
117.852 tonnellate, in aumento del
110% rispetto al mese prima. An-
che le spedizioni dalla Cina e dal-
l'India sono aumen-
tate rispetto al me-
se precedente.

Le importazioni di
riso a grana media e
tonda negli Stati
Uniti per il 2021/22
sono stimate a poco
meno di 300mila
tonnellate, il 3% in
meno rispetto al-
l'anno precedente.

Per quanto riguarda l'utilizzo, le
esportazioni dovrebbero diminui-
re di quasi il 4% a 3,7 milioni di
tonnellate. Le esportazioni a gra-
na lunga sono previste a 2,7 mi-

lioni di tonnellate, le più basse dal
1996/97. Le forniture statunitensi
più ridotte e i prezzi più competitivi
dai fornitori sudamericani sono al-
la base delle previsioni più deboli
delle esportazioni statunitensi di

riso a grana lunga.
Le proiezioni com-
binate di fornitura e
utilizzo si traducono
in una previsione
per le scorte finali di
1,5 milioni di tonnel-
late, in calo del-
l'11,5% rispetto al
2021/22. Se le pre-
visioni sugli scambi
in uscita di riso la-

vorato sono al ribasso, confer-
mando una tendenza decrescen-
te, nel 2022/23 le esportazioni di
riso semilavorato dovrebbero au-
mentare leggermente.

t
L'area coltivata a riso

si è ormai ridotta
a 975mila ettari

con una contrazione
del 3% rispetto

all’anno precedente

Il Dipartimento per l’Agricoltura Usa ha rivisto
anche i conti statunitensi dell’annata 2021/22. Il
livello delle importazioni è stato ritoccato al rialzo
di oltre 180mila tonnellate raggiungendo 1,5 mi-
lioni di tonnellate; anche le stime sulle scorte finali
crescono, fino a 1,7 milioni di tonnellate.

Le esportazioni di riso degli Stati Uniti nel
2021/22 sono previste a 3,8 milioni di tonnellate,
inferiori alla previsione precedente, con oltre il 9%
in meno rispetto a un anno prima. Si tratta del
volume di esportazioni più basso da oltre vent’an-
ni. Per trovare una stagione peggiore occorre

tornare al 2000/01. La revisione è stata in gran
parte basata sui dati commerciali mensili del-
l'Ufficio dogane Usa. Le esportazioni di riso a
grana lunga nel 2021/22 si attestano a 2,9 milioni
di tonnellate, quasi il 2% in meno rispetto a un
anno prima. Il calo si basa principalmente su
forniture più ridotte e prezzi più elevati negli Stati
Uniti. In America Latina, i risicoltori stelle e strisce
stanno affrontando una crescente concorrenza da
parte degli esportatori sudamericani in diversi
mercati chiave, principalmente a causa del calo
dei prezzi.

v



LO STATO DEL RISO LUGLIO - AGOSTO 2022 13

..

ASIA/1 Le esportazioni di riso da Karachi nel primo trimestre di quest'anno hanno raggiunto le 466.617 tonnellate

Cina-Pakistan, la cooperazione funziona
Attualmente ci sono 53 imprese di riso pachistane autorizzate dalla dogana cinese, ma si punta a incrementarne il numero

Stanno aumentando
considerevolmente gl i
scambi di riso tra Cina e
Pakistan. Secondo gli ultimi
dati delle dogane della Re-
pubblica popolare, il com-
mercio bilaterale è aumen-
tato in modo significativo.
Le esportazioni di riso da
Karachi nel primo trimestre
di quest'anno hanno rag-
giunto le 466.617 tonnel-
late di diversi tipi di riso,
aumentando del 9,34% in
volume, e hanno toccato i
175,99 milioni di dollari in
valore; l'anno scorso, nello
stesso periodo, erano
426.751 tonnellate per un

valore di 186,45 milioni di
dollari. A influire, secondo
gli analisti pakistani, è an-
che il ritorno a una situa-
zione di normalità negli
scambi dopo la pandemia. Il
consigliere commerciale
dell'ambasciata pakistana a
Pechino, Badar uz Zaman,
ha dichiarato all’organo di
stampa China Economic
Net (CEN) che Cina e Pa-
kistan hanno avuto una coo-
perazione molto stretta nel
settore agricolo negli ultimi
tre-quattro anni e ora i ri-
sultati positivi stanno arri-
vando, aggiungendo che le
varietà di riso cinesi di alta

qualità e ad alto rendimento
sono state ampiamente
promosse in Pakistan. E se
la politica Covid-zero di Pe-
chino ha creato qualche pro-
blema alle spedizioni nelle
ultime settimane, Karachi
continua a perseguire
l’obiettivo di raggiungere un
milione di tonnellate di riso
esportato in Cina. L’anno
scorso si è arrivati a 973mila
tonnellate, per un valore di
437 milioni di dollari. L'ex
vicepresidente della Came-
ra di commercio di Karachi,
Shamsul Islam Khan, ha di-
chiarato al CEN che ci sono
53 imprese di riso pachi-

stane autorizzate dalla do-
gana cinese: se più aziende
accedessero al mercato ci-
nese il commercio del riso
aumenterebbe. L'anno
scorso è stato consentito a
7 aziende risicole pakistane
di esportare nel mercato
cinese.

Vale anche la pena ricor-
dare che le esportazioni
complessive del Pakistan
verso la Cina nel primo tri-
mestre 2022 hanno supe-
rato i 1,039 miliardi di dol-
lari, registrando un aumen-
to di quasi il 17% da gen-
naio a marzo di quest'an-
no.

Per il quarto anno consecutivo, anche
nel 2023 le Filippine potrebbero risultare
il secondo Paese al mondo ad importare
più riso. È l’analisi dei ricercatori locali
sulla base delle prime previsioni sul
raccolto risicolo globale 2022/23 com-
piute dal Dipartimento Usa per l’agri-
coltura. Nella prossima campagna, il vo-
lume totale delle importazioni potrebbe
raggiungere i 3 milioni di tonnellate. La
Cina resterà ampiamente il principale
acquirente di riso sui mercati mondiali, e
con ampio margine, visto che importa il
doppio dei volumi delle Filippine.

L'agenzia Usa ha affermato che si

aspetta che la coltivazione locale di riso
nelle Filippine rimarrà invariata il pros-
simo anno e ciò fornirà opportunità per
maggiori importazioni per soddisfare la
crescente domanda del principale ali-
mento di base filippino. Il prossimo anno
la produzione dovrebbe leggermente di-
minuire, passando fa 12 milioni e 474mila
tonnellate stimate per l'anno in corso a
12 milioni e 411mila tonnellate nel pros-
simo anno. Quindi i livelli produttivi re-
stano stabili, ma non riescono a tenere il
passo dei consumi del popoloso Paese
asiatico, che aumenteranno a 15,3 mi-
lioni di tonnellate.

ASIA/2 I dati del primo trimestre rilevano che il nostro paese è diventato il primo importatore del Vecchio Continente

L’Ue apprezza il riso vietnamita, soprattutto l’Italia
Il Vietnam ha esportato

22.500 tonnellate di riso in
Europa per quasi 18 milioni di
dollari nel primo trimestre del
2022. E l’Italia è salita al primo
posto tra i Paesi importatori
dell’Ue.

È quanto scrive la stampa
nazionale vietnamita sottoli-
neando che questi dati sulle
esportazioni rappresentano

circa il quadruplo sia in volume
che in valore rispetto allo stes-
so periodo dell'anno scorso.
L’exploit, sottolinea la stampa
di Hanoi, si deve al canale
tariffario preferenziale di cui
beneficia il Vietnam grazie
all’Accordo commerciale con
l’Unione europea.

Secondo l'Agenzia per il
Commercio Estero del Mini-

stero dell'Industria e del Com-
mercio della Repubblica so-
cialista, se si allunga la serie
statistica al mese di aprile, è
evidente come oltre 30.000
tonnellate di riso vietnamita
siano state spedite nelle na-
zioni dell'Ue, facendo guada-
gnare al Paese circa 23 milioni
di dollari. L'Italia è salita al
primo posto tra gli importatori

europei, con la spesa per il
riso vietnamita in aumento di
26 volte anno su anno.

Nell'ambito dell'accordo di
libero scambio Ue-Vietnam,
l'Unione europea ha aperto un
contingente a dazio zero fino a
80mila tonnellate di riso al-
l'anno dal Vietnam, da far en-
trare a pieno regime nell’arco
di 3-5 anni.

Le Filippine secondo importatore al mondo A rischio il riso Amber iracheno
La siccità e i cambiamenti climatici po-

trebbero seriamente compromettere la
produzione del riso Amber iracheno, spe-
cialità locale molto ricercata.

È una varietà di riso a grana lunga che
prende il nome dal suo caratteristico pro-
fumo, simile a quello della resina ambrata.
Viene utilizzato nella tradizione gastrono-
mica irachena in piatti che sono il vanto della
cultura locale e un elemento chiave di
u n’economia fragile. Ma, dopo tre anni di
siccità e precipitazioni in calo, la produzione
2022 sarà solo simbolica, costringendo i
consumatori a rivolgersi a varietà impor-
tate. Normalmente, le risaie seminate a

metà maggio dovrebbero rimanere som-
merse per tutta l'estate fino a ottobre, ma
questo ormai in Iraq è un lusso. Le riserve
idriche disponibili sono ben al di sotto del
livello critico. Così all'inizio di maggio i
funzionari hanno limitato le aree totali di
coltivazione del riso a 1.000 ettari. Nelle
annate normali gli ettari sarebbero stati
35mila.

L'Iraq è noto come il Paese del Tigri e
dell'Eufrate. Ma la fornitura di acqua è in
calo da anni e il paese è classificato come
uno dei cinque più vulnerabili agli effetti del
cambiamento climatico e alla desertifica-
zione.
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Dall’inizio della campa-
gna i trasferimenti dei risoni
Tondi hanno riguardato qua-
si il 93% della propria di-
sponibilità iniziale, seguiti
dai Medi con circa il 92%,
dai Lunghi B con l’89% e
dai Lunghi A con l’83%. Nel
complesso i trasferimenti di
risone hanno interessato
l’87% della disponibilità
vendibile totale e risultano
in aumento di circa 58.700
tonnellate (+5%) rispetto
alla scorsa campagna.

Ancora una volta si sono
registrati diversi incrementi
per le quotazioni dei risoni,
con una punta di 95 euro
alla tonnellata per il Lungo B
quotato presso la Borsa di
N ova r a .

Per quanto concerne gli
s c a m b i  c o m m e r c i a l i ,
l’export si colloca a circa
139.200 tonnellate, base la-
vorato, con un aumento di
22.900 tonnellate circa
(+20%) rispetto a un anno
fa .

Come di consueto, per
effettuare un confronto alla
pari è necessario conside-
rare come esportazioni le
26.096 tonnellate conse-
gnate verso il Regno Unito
nel periodo in cui era ancora
nell’Ue (1° settembre - 31
dicembre 2020), con il ri-
sultato che l’export attuale
è inferiore di quasi 3.200
tonnellate (-2%) rispetto a
quello della scorsa campa-
gna.

Sul lato dell’import si è
registrato un ulteriore in-
cremento dell’attività, por-
tando il volume totale della
campagna a circa 193.000
tonnellate, base lavorato.
Rispetto a un anno fa risulta
un aumento di 111.400 ton-
nellate circa (+137%).

I dati Intrastat, relativi alle
consegne verso gli altri Pae-
si dell’Unione europea, ag-
giornati al mese di febbraio,
evidenziano un volume to-
tale di circa 260.500 ton-
nellate, base lavorato, con
una riduzione di 5.200 ton-
nellate circa (-5%) rispetto
alla campagna precedente.
Tuttavia, per effettuare un
confronto alla pari, è op-
portuno non considerare le
consegne verso il Regno
Unito, pari a 26.096 ton-
nellate, effettuate dal 1°
settembre al 31 dicembre
2020; scorporando tale
quantitativo, il dato della
campagna attuale è supe-
riore di circa 20.900 ton-
nellate (+9%) rispetto a
quello del medesimo pe-
riodo della scorsa campa-
gna.

Risultano maggiori ven-
dite verso la Repubblica Ce-

Selenio 118.518 108.530 91,57% 9.988
Centauro 77.557 75.905 97,87% 1.652
Altri 195.059 178.887 91,71% 16.172
TOTALE TONDO 391.134 363.322 92,89% 27.812
Lido 13.134 12.525 95,36% 609
Padano-Argo 369 322 87,26% 47
Vialone Nano 17.234 14.380 83,44% 2.854
Varie Medio 7.671 8.016 104,50% -345
TOTALE MEDIO 38.408 35.243 91,76% 3.165
Loto-Ariete 197.579 179.759 90,98% 17.820
S. Andrea 21.955 16.945 77,18% 5.010
Roma 92.262 76.593 83,02% 15.669
Baldo 95.983 80.515 83,88% 15.468
Arborio-Volano 140.323 107.404 76,54% 32.919
Carnaroli 107.604 87.226 81,06% 20.378
Varie Lungo A 45.393 34.565 76,15% 10.828
TOTALE LUNGO A 701.099 583.007 83,16% 118.092
TOTALE LUNGO B 334.857 299.125 89,33% 35.732
TOTALE GENERALE 1.465.498 1.280.697 87,39% 184.801

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 186.250

Italia 147.660

Francia 142.230

Spagna 127.230

Belgio 97.174

Polonia 57.957

Portogallo 54.247

Bulgaria 49.653

Germania 45.636

Rep. Ceca 24.283

Svezia 23.391

Lituania 8.036

Altri Ue 47.900

TOTALE 1.011.646

Rotture di riso 424.972

Italia 124.090

Spagna 37.489

Belgio 17.435

Paesi Bassi 16.964

Portogallo 16.905

Grecia 13.714

Bulgaria 4.831

Lituania 4.576

Germania 3.385

Rep. Ceca 2.332

Romania 2.123

Polonia 2.068

Altri Ue 4.216

TOTALE 250.128

Rotture di riso 10.509

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

ca (+7.567 t), la Francia
(+4.980 t) ,  la Spagna
(+3.201 t ) ,  l ’Ungheria
(+3.019 t) e l’Austria (+1.522
t), mentre sono calate le
vendite verso il Belgio
(-3.525 t) e la Polonia (-1.049
t).

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 24/5/2022
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 462.453 381.857 82,57%

Medio 51.149 39.524 77,27%

Lungo A 722.996 543.390 75,16%

Lungo B 305.377 257.255 84,24%

TOTALE 1.541.975 1.222.026 79,25%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 318.586 86,31%

Medio 49.630 36.245 73,03%

Lungo A 719.977 592.168 82,25%

Lungo B 427.646 357.198 83,53%

TOTALE 1.566.377 1.304.197 83,26%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 361.403 90,54%

Medio 66.009 46.156 69,92%

Lungo A 687.765 532.542 77,43%

Lungo B 377.577 281.268 74,49%

TOTALE 1.530.499 1.221.369 79,80%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2021 AL 22/5/2022

Unione
e u ro p e a

In base agli
ultimi dati for-
n i t i  d a l l a
C o mm i s si  o-
ne europea
l’import della
campagna si
attesta a circa
1.011.600 ton-
nellate, con
un incremen-

to di 225.700 tonnellate cir-
ca (+29%) rispetto a un an-
no fa.

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar si collocano a
quasi 297.500 tonnellate, in
aumento di circa 147.900

tonnellate (+99%) rispetto
all’anno scorso a pari data.

Sul fronte dell’export si
registra un volume di
250.100 tonnellate circa,
base lavorato, con un in-
cremento di circa 24.800
tonnellate (+11%) rispetto
alla campagna precedente.

Tuttavia, è necessario
sommare al dato della scor-
sa campagna le 70.160 ton-
nellate vendute verso il Re-
gno Unito nel periodo in cui
era ancora nell’Ue, al fine di
effettuare un confronto alla
pari; così facendo, risulta
che l’export della campa-
gna attuale risulta in calo di
circa 45.300 tonnellate
( - 15 % ) .
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Tondo Medio Lungo A Lungo B

trasferito totale ('000 t)
rimanenza
trasferito totale anno precedente

297.484
149.565

differenza 147.919
differenza in % 98,90%

dall'1/9/2021 al 23/5/2022 dall'1/9/2020 al 23/5/2021
import dai PMA 297.484 149.565 297.484

149.565

dall'1/9/2021 al 23/5/2022 dall'1/9/2020 al 23/5/2021

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

BILANCIO Nel complesso, interessato l’87% della disponibilità vendibile totale

Trasferimento dei Tondi al 93%
Registrati ancora diversi incrementi per le quotazioni dei risoni
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Esportazioni Italia
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Sole e similari 670 700 670 700 670 700

Centauro (originario) 630 660 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio 940 960 940 960 940 960

Lido-Flipper e simil. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 1050 1120 1050 1120 1050 1120

S. Andrea 650 670 670 690 670 690

Loto e Nembo 680 700 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 680 700 685 705 685 705

Augusto 680 700 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 645 670 695 720 695 720

Baldo 645 670 655 680 655 680

Arborio-Volano 690 720 740 770 740 770

Carnaroli 1025 1050 1040 1065 1040 1065

Similari del Carnaroli 985 1000 995 1010 995 1010

Lungo B 495 510 550 565 550 565

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 605 675 605 675 645 715 645 715
Balilla-Centauro 645 675 645 675 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio 930 960 930 960 930 960 930 960
Lido - Crono e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo - Luna CL e similari 645 675 645 675 645 675 690 720
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 648 673 648 673 648 673 693 718
Baldo e similari 658 673 658 673 658 673 658 673
Roma e similari 658 673 658 673 705 720 705 720
Arborio-Volano e similari 700 720 705 725 750 770 750 770
Carnaroli e similari 950 1010 990 1050 990 1050 990 1050
Lungo B 460 480 510 530 555 575 555 575

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

2/5/22
Min Max

9/5/22
Min Max

16/5/22
Min Max

23/5/22
Min Max

Risoni

Risoni 4/5/22
Min Max

11/5/22
Min Max

18/5/22
Min Max

25/5/22
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 6/5/22

Min Max
13/5/22

Min Max
20/5/22

Min Max
27/5/22
Min Max

Sole e similari 660¹ 680¹ 700 720 700 720 700¹ 720¹

Centauro 660¹ 680¹ N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio 925¹ 960¹ 925¹ 960¹ 925 960 925¹ 960¹

Vialone Nano 1050¹ 1150¹ 1050¹ 1150¹ 1050 1150 1050¹ 1150¹

S. Andrea 650¹ 675¹ 650¹ 675¹ 675 700 675¹ 700¹

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 655¹ 675¹ 655¹ 675¹ 655 675 655¹ 675¹

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 655¹ 675¹ 700 720 700 720 700¹ 720¹

Baldo e sim. 655¹ 675¹ 655¹ 675¹ 655 675 655¹ 675¹

Arborio-Volano 695 725 740 770 740 770 740¹ 770¹

Carnaroli 1025 1050 1025¹ 1050¹ 1025 1050 1025¹ 1050¹

Caravaggio e similari 940 980 960 1000 960 1000 960¹ 1000¹

Lungo B 520 530 565 575 565 575 565¹ 575¹

Arborio 1.680 1.695 1.780 1.795 1.780 1.795 1.780 1.795

Roma 1.520 1.570 1.540 1.590 1.620 1.670 1.620 1.670

Baldo 1.500 1.570 1.520 1.590 1.520 1.590 1.520 1.590

Ribe 1.505 1.525 1.505 1.525 1.530 1.550 1.530 1.550

S. Andrea 1.485 1.515 1.525 1.555 1.530 1.560 1.530 1.560

Lungo B 1.125 1.155 1.165 1.195 1.230 1.260 1.230 1.260

Vialone Nano 2.430 2.550 2.430 2.550 2.430 2.550 2.430 2.550

Padano - Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido e similari 1.385 1.415 1.385 1.415 1.385 1.415 1.385 1.415

Originario - Com. 1.735 1.970 1.785 2.020 1.785 2.020 1.785 2.020

Carnaroli 2.160 2.305 2.200 2.345 2.205 2.350 2.205 2.350

Parboiled Ribe 1.605 1.635 1.605 1.635 1.630 1.660 1.630 1.660

Parboiled Lungo B 1.235 1.265 1.275 1.305 1.340 1.370 1.340 1.370

Parboiled Baldo 1.610 1.670 1.630 1.690 1.630 1.690 1.630 1.690
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Lavorati 3/5/22
Min Max

10/5/22
Min Max

17/5/22
Min Max

24/5/22
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 649 673 649 673 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Sole CL 649 673 697 721 697 721 697 721
Selenio e similari 941 961 941 961 941 961 941 961
Tipo Ribe 644 673 644 673 673 721 660 673
Loto e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 653 673 653 673 673 721 673 721
Gloria 653 673 653 673 673 721 N.Q. N.Q.
Roma e similari 658 673 706 721 706 721 706 721
Baldo e similari 664 673 691 700 706 721 658 673
Arborio-Volano 693 721 741 769 741 769 741 769
CL388 693 721 741 769 741 769 741 769
Carnaroli e similari 961 1050 1000 1050 1000 1050 1000 1050
Lungo B 481 500 509 528 557 576 557 576

¹ Nominale
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BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

¹ Nominale

Importazioni Italia - situazione al 20/5/2022 Esportazioni Italia - situazione al 20/5/2022
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* Nominale / ** Scambi limitatissimi

¹ Nominale ¹ Nominale

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 70.570 65.590 4.980

GERMANIA 69.503 69.017 486

REP.CECA 17.025 9.458 7.567

BELGIO/LUX 14.436 17.961 -3.525

PAESI BASSI 12.914 12.695 219

AUSTRIA 12.088 10.566 1.522

SPAGNA 10.045 6.844 3.201

POLONIA 9.912 10.961 -1.049

UNGHERIA 9.155 6.136 3.019

FINLANDIA 5.538 5.172 366

4.094 54.036 115.438 265.685

4.388

1,48%

3.390 51.929 121.206 264.291

6.724

21/22
(aggiornamento al 

28/2/2022)

12,44%

differenza

87.766

-13.886

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

294

20/21
(aggiornamento al 

28/2/2021)

7,18% -1,94%differenza in %

60.760

1.712 -5.156

-15,07%

19/20
(aggiornamento al 

29/2/2020)

78.231 117.150 260.529

92.117 Prime
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16 LUGLIO - AGOSTO 2022

Ideale e costante l‘erogazione dell‘azoto
Calcio per il terreno e per le piante
Piante sane su un terreno fertile
Ottime la resa a la qualità della produzione

Il riso 
di qualità

FABBRICANTE
Alzchem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
83308 Trostberg, Germany
T +49 8621 86-2869 | www.alzchem.com/it

CONSULENZA PER NORD ITALIA
Dr. Saverio D‘Onza
Via Vespucci 42 | 56100 Pisa
T +39 347 7366995
e-mail: saverio.donza@alzchem.com

CONSULENZA PER SUD ITALIA ED ISOLE
Dr. Giovanni Papa
Viale J.F. Kennedy 86 | 70124 Bari
T +39 348 8689039
e-mail: giovanni.papa@alzchem.com

DA 114 ANNI PROTAGONISTA NELLA COLTIVAZIONE DEL RISO

Azoto totale N 19,38%
Azoto nitrico N 1,8%
Calcio totale CaO 50%
Calcio idrosolubile CaO 22%

CONCIME CE
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